295- VEDERE 


La Triplice e la Turchia 


Il Ministro borghese della ‘marina otto- 
mana, Mammud bey dev'essere indubbia- 
mente uno dei più loquaci tra î giovani 
turchi di quel famoso Comitato cha ha inau- 
gurata in Turchia la politica del pugnale 
otto la bandiera dell’Unione e Progresso. 

Non è contento di prendersela con noi — 
ì che si comprenderebbe aneora — snoc 
colando le sue profezie sull’indiscutibile vit- 
toria finale della Turchia in Tripolitania, 
ittoria finale che avrà lo stesso risultato 
«li quelle che l'Impero ottomano ha riportate 
n questi ultimi 40 anni e gli costarono, 
i dir poco, oltre al bando dagli Stati Ball 

vi. la perdita di venti provincie. 

Dalla Bosnia ed Erzegovina alla Rumelia 
rientale, da Cipro a Creta, da Antivari 
: Batoum, e perfino Kotour annesso alla 
Persia — senza parlare dell'Egitto, della 
l'naisia etc. ete.: ecco l'esito delle vittorie 
tinali riportate dalla Turchia. 

Non contento adunque di prendersela 
con l’Italia nelle sue interviste con altri 
due giornali di Berlino, l'ammiraglio della 
flotta turca ha sentito il bisogno di pi- 
gliarsela con la Triplice in un terzo gior. 
nale, addebitando alla Germania la nostra 

tripolina. 

Ec infatti quello che egli ha rivelato 
alla Vossische Zeitung: 


Io non so —ha detto l'ammiraglio dei Darda- 
nelli — se la Triplice alleanza avrà ancora una 
lunga esistenza. 

L'Italia ha sorpreso con la sua azione gli 
lieati, come ha sorpreso noi. 
Gl'italiani sono entrati 
Priplice, (dopochè i francesi avevano ad essi 
Ita Tunisi) pensando che la Triplice avrebbe 

vrtato loro il possesso della Tripolitania. 

Naturalmente l'Italia non lo disse aperta. 
mente, ma attese il suo tempo e quando le parve 
giunto il momento opportuno procedette all’an- 
sssione della Tripolitania. 

Vorrei sottolineare come in Turchia nessuno 

le che la Germania abbia conosciuto le in- 
tenzioni dell'Italia eirea la Tripolitania, anzi, 
lo ripeto, la Germania èstata sorpresa, come siamo 
stati sorpresi noî. 

Sta invece che appoggiandoci con la nostra 
politica a Berlino, noi credevamo di essere sicuri 
per quanto riflette l'Italia e la politica dell'equi- 
librio nel Mediterraneo. Ed in ciò ci siamo sba- 
gliatìi completamente 

La conseguenza di questo sbaglio è la per- 
snasione assoluta, che noi nulla abbiamo più 
da aspettarci dalla Germania, 

Ciò che è so fu una conseguenza della 

litica di Bismark e tale politica avrà anche 

Itra conseguenza. Noi ci troveremo alla fine 

Ila guerra nella necessità di passare ad un nuovo 
ppamento politico. 
Non possiamo chiudere gli occhi dinanzi alla 
persuazione che tutte le cose avrebbero pri 
n'alt ga, se avessimo avuto al nostro fianco, 
mne amica, 1 Inghilterra. 
Sette anni fa, quando l'Italia aveva ugual- 
l'intenzione di fare una spedizione a ri 
parola del Primo Ministro inglese bastò 
pediro l'esecuzione dei progetti italia 
(iermania non può offendersi se noi vo- 
dobbiamo ora trarre le conseguenze 
ccaduto n. 


suo tempo nella 


suce 


Siccome tra le opere di misericordia della 
me cristiana vi ha pur quella d’istruire 
yranti — mentre i turchi praticano 
precisamente l'opposto — così non sarà 
nutile dimostrare a S. E. Mammud bey, 
ome in questa sua terza intervista egli 
‘bbia dimostrato di essere un politicante 
caffè o da bazar, come la maggior parte 
giovani turchi. 

Infatti tutto il mondo, che segue anche 

ll’ingrosso quanto avviene nella politic: 
internazionale, non può ignorare che dieci 
nni or sono, anzi più, quando cioè tra 
Francia e Inghilterra si trattò di venire ad 
in accordo per definire tutte le sette que- 
stioni riflettenti i rispettivi possessi coloniali 
Marocco incluso), l’Italia per non trovarsi 
chiusa nel Mediterraneo iniziò — Ministro 
«egli Esteri l’on. Visconti Venosta — tratta- 
tive diplomatiche colla Francia e coll’In- 
qhilterra per definire la rispettiva posizione 
d'influenza nel Mediterraneo. 

E nessuno ignora — tranne forse Mammud 
bey — come per l’esito di quelle trattative — 
strato nei papiri diplomatici scambiati 
tra i tre Gabinetti — venisse riservata alla 
nfluenza dell’Italia precisamente la zona 
della Tripolitania e della Cirenai di cui 
abbiamo occupata la costa e ci accingiamo 
ad oceupare il resto. 

n 

Ciò posto, Vaffermazione di Mammud 
Muhktar bey che sette anni or sono l’Italia 
volesse attuare una spedizione nella Tripo- 
litania e che bastò l’alzata di un dito del 
Primo Ministro inglese per impedircelo è 
una vera sciocchezza, che il ciarliero ministro 
tureo può aggiungere alla sua ricca colle- 

ione. 

Anzitutto quando si tratta di attuare 
ina spedizione allo scopo di annettere una 
provincia non si chiede il permesso ad al- 
cuno, nemmeno agli alleati, per non metterli 
nell’iml z20. Così si è fatto sempre da 
tutti. 

In secondo luogo il sig. Balfour — che 

sette anni or sono era il Premier inglese — 
non ha dovuto fare alcuna fatica nell’alzare 
il pollice 0 il suo mignolo per trattenerci 
da una spedizione, cui non eravamo prepa- 
ati e che allora non sarebbe stata opportuna, 
perchè non si era ancora determinata nel 
Mediterraneo la situazione, che si è deter- 
minata ora. 

Del resto tutte queste chiacchiere che sta 
acendo a Berlino il ministro della Marina 
<urca dimostrano chiaramente che egli non 
trova i quattrini ntochè fa perfino risa- 
lire la responsabilità a Bismark, al quale 
la Turchia deve di essere rimasta in piedi 
© di aver potuto migliorare quella condi- 
zione, che i giovani turchi fanno a gara nel 
peggiorare ogni giorno più, fino a che non 
venga il dies îra 


POLITICA £ Diva... 


(S) Pietroburgo 7 — Il Barone Schiling, primo se- 
\mbasciata russa a Parigi, è nominato 
<reelleria al Ministero degli Ester 


NELL? ULT 


delia Legazione russa ad Atene Tasitcheci. 


(S) Londra 7 — L'ambasciatore di Russia a Lon- 
dra è partito per Parigi, ove si roca a conferire col 
Ministro degli esteri russo, Sazonow. L'ambusciato» 
re ritornerà a Londra domenica prossima. 

{S) Parigi 7 — Il Presidente Fallières ha offerta 
una colazione al Ministro degli esteri russo Suzonoff 

Vi assistevano ii Presidente del Consiglio Cail- 
laux, il Ministro degli esteri De Selves e P Ambuscia. 
tore russo Iswolski. 

Ki 65) Parigi, 7. Nel pomeriggio di o 
dente del Consiglio, Cnillaux, ha 
stro degli Esteri russo. Suzonofi. 

E (S) Parigi, 7. Il Presidente della Repubblica 
ha consegnato stamane al Ministro degli Esteri russo 
Sazonofî la gran croce della Legion d'onore. 

Il Ministro degli Esteri ha ricevuto nel pomerig 
Sazonoff, col quale ebbe un lunzo colloquio. De Selver 
ha offerto stasera un pranzo in onore di Sazonofi. 
Vi assistevano i membri del corpo diplomatico. 

Bi (S) Berlino, 7. La \ Illgemeine 
Zeitung dice che il Reichstag non è stato sciolto 
Wnicamente per permettere al Gabinetto il disbrigo 
degli affari ancora in corso. 

Il decreto di scioglimento e quello che fisserà la 


il Presi 
ricevuto il Mini- 


rdentsche 


data delle elezioni sono di imminente pubblicazione. 
BI (5) Vienna, 7. Il Fremdontlati ritiene che il 
discorso del Cancelliere Betmann Holweg permetta di 
cominciare ad avere fiducia nell'ulteriore sviluppo 
delle relazioni angio-tedesche. 
(S) Saint Raphael 7 — Sianotte, 
malattia, è mo ault Richard. doput 
iidalupa e direttore del Paris 
Aveva 51 anni ed era motissimo nel mondo parla. 
mentare. 


dopo penosa 
ato della 


La situazione nella Persia. 


(8) Teheran 7 — Il nuovo partito di concentrazio- 
zione ha informato il gabinetto che, 
non ottertà entro 24 ore con mezzi «i 


il governo 


resto dell'avanzata e dello sbarco dei F 
pi la tervento della R: 
gli affari interno della Persi 
zione si opporrà 1 

Nardar Azad. capo dei Baktiaris, è 
Egli ha ordinato ai Baktiaris di 

nente gli Europei e i loro beni. 

(S) Teheran 7 — Si 
funzionario del minis 
ricevuti dispacci da K 
Fars, dall'Arabistan, 
stan, i qual 


come 
ssazione dell’ 
il partito di concentra. 
ch'esso ai Ru 

au 
rispettare 


giunto. 


assolu- 


ndo informazioni date da un 
ro degli stati 
az Vezd, l:pahan, Herman, 
allo Yuris dal Kurdî. 
strano che le popolazioni insisto» 
no per la resistenza l'avanzata dei Rw 

Un telegramma inviato da K I Mevliss di- 
ce: «Se Teheran non vuole battersi, ci 
noi ». 

Secondo un dispiccio da Ispahan il Console ri 
ha fatto chiamare il capo della Polizia il qua 
ha li Console russo To ha 
chiamare altre due volte. minacciando di usare la 
forza se egli non si recava da lui in uniforme. 


hatteremo 


le non 


risposto all'invito. fatto 


i Paro 
Nostro fonogramara della notte 

PARIGI, s ore 1,10. — Perdura e si ac- 
centua sempre più in questi circoli politici 
l'impressione ottimista circa Vesito dei nezo- 
ziati france-spagnuoli per definire la questi 
ne marocchina, Si osserva che la soluzione si 
anmuncia tanto più facile in quanto che il 
Governo spagnuolo sembra disposto a tran 
igere sui punti principali della vertenza. 

La questione d'amor proprio sollevata 
dalla Spagna non la più ragion d'essere dopo 
le esplicite dichiarazioni del Governo fran- 

Tutto ciò giustifica Ja speranza che i 

ziati possano in breve approdare ad 
un accordo soddisfacente per entrambe le 
parti. 

Il punto più controverso della questione 
cioè quello dell'occupazione di Larrache è 
il Ksar, sarebbe eliminato se, come si atfer- 
ma, la Francia si limit a chiedere alla 
Spagna l'internazionalizzazione della strada 
ferrata tra Tangeri e Pez e Ja rettifica delia 
frontiera del Riff. 

Il riserbo che si è imposto alla Camera dei 
Comuni il Ministro degli esteri ehe era stato 
interrogato circa influenze che ] ran Bret- 
avrebbe spiegato o spiegherebbe a 
proposito di questi negoziati, ha fatto buona 
impressione in questi circoli pc i 
quali tale riserbo significa che il 
Oijice intende lasciare che i nego 
svolgano liberamente tra le due parti 

—1 giornali hanno parole di simpatia per il 
Ministro degli esteri dell'impero russo sig 
Sazonoff. che appena in salute 
ha voluto recarsi Pari conoscere 
personalmente ed affiatarsi con gli uomini 
di Stato della nazione uil 

Le notizie che giungono « rie 
circa la questione che la Russia 
sollevato chiedendo alla Turchia il 
di passaggio per i Dardanelli in 
pace continuano ad essere poco 
alquanto contradditti 

Corre voce che la Gran Bretagna non 
sarebbe oggi contraria, sotto date condizioni, 
alla domanda della Russia. Ma si ritiene sem- 
pre più probabile che tale domanda non 
sia stata formulata 

A ogni modo, si aggiunge che la Francia 
seguirebbe i criterii della sua alleata. 


UOSTETZE = 
Parlamen 
GRAN BRETTAGN 
{E (S).Londra, 7. (Camera dei tordi) 
solleva una discussione sugli affari dli Po 
Lord Morley, a nome del Governo. risponde dicendo 
che l'attuale situazione non deriva dall'accordo anglo. 
russo. La Persia, paese orientale, sta facendo l'espe- 
rienza del regime costituzionale. Le difficoltà che 
essa incontra nel compiere questo atto non hanno 
a che vedere colla Russia. li Reggente he relazioni 
tese col Parlamento; i partiti estromi hanno scarsa 
esperienza. La Persia deve tener conto dell'esistenza 
della Russia, come dell'esistenza dell'Inghilte 
Per quanto sia onesto © enpact, Morgan Shuster 
ha mancato di tatto non tenendo conto della Russia e 
dell'Inghilterrà. Il suo compito era difficile, egli non 
conosceva nè ls lingua. nè i costumi nè i sentimenti 
della Persia. Egli ha scritto un lettera al Times at- 
taccando la Russia e l'Inghilterra e ne ha lasciato 
distribuire la traduzione in persiano. La Russia ha 
‘o di lamentarsi della condotta di un funzionario 
. La Gran Brettagna aveva preveduto le 
dell'attitudine di Morgau Shuster cd _il 
Esteri, sir E. Grey, aveva fatto pr 
Venire di ciò lo stesso Shustér. 
(S) Londra 7 — Camera dei Comuni — 
te in terza lettura il di/2 sulle assicurazioni naziona- 
li contro Je malattie e la disoccupazione. 


parti 
vrebbe 
diritto 

ppo di 
chiare e 


Lord Curzon 
rin 


conseguen 


i a Parigi dal primo segretario | | Si respinge con 320 voti contro 223 l'emendamen- 


to presentato da un unionista, tendenti 
nere che la discussione venga prolungata. 

Nella votazione numerosi unionisri si sono aste- 
nuti. Il Bill è approvato con 324 voti contro 21. 

Ed (S) Londr (Camera dei Comuni) — Dillon 
cribliede: E' stato domandato alla Gran Brettagna Ci 
sostenere Ja Francia nei negoziati franco-spagnuoli 
per ottenere che Ja Spagna riuunzi ai diritti che le 

nferiscono al Marocco i trattati del 1904 ed ogni 
altro trattato coll’Inghilterra,e che cosa ha risposto 
la Gran Brettogna ? 

HI Minist Esteri, sir E. Grey, risponde dicen- 
do che non può fare alcuna dichiarazione circa_i 
negoziati in corso. 


PORTOGALLO 

EE) Lisbona 7 -- (Senato) -- Il Ministro della Ma- 
rina, rispondendo nd una interpellanza. dichiara che 
nessuna nave può essere inviata a Macao. 

+ 11 Ministro delle Cotonie dier a sua volta, di avere 
inviato truppe dalle guarnigioni delle Indie a Mo- 
Muent 

OLANDA 

(5) L' Aja . 7. — Fu upprovato al bilancio degli 
esseri e la Convenziane inter le stipulata a 
Roma per la io internazionale 
La Ferre sanitario. 

STATI UNITI D'AMERICA 
W messaggio di Tafi. 

EI) washington, 7. Ii Presidente della Confe- 
derazione, Tuft. hi al Congresso un messaggio 
relativo alla politica estera. 

Dopo 
l'ann 


dl Grie- 


zambico e a 


iziano di un uf 


ver passato în r 
. Tafi rileva i progressi del principio dell'ar- 
Ditrato internazionale. Si occupa dello sviluppo da 
darsi al commercio degli Stari Uniti e fa in proposito 
importanti raccomandazioni. 

Rileva 
giunta lo sc 
Uniti 
messima € 
di fare 


ista gli avvenimenti del- 


îalmente la cifra elevatissima. rag- 


prtazioni dagli Stati 


spe 
iso anno dalle 
ità della tariffa doganale 
permettere agli Stati Uniti 
reciprocità in materia 
commerciale tarifia del 1909. 

Consiglia | ne di leggi che facilitino l'e- 
stensione delle operazioni delle Banche degli Stati 
Uniti in pa voriscano la creazione di 
una grande marina ntile degli Stati Uniti 


4a 
Nel Marocco 
Francia s Spagna. 
Secondo l'Ercelsior la Francia 
l'internazionalizzazione della 
strada ferrata che collegherà Tangeri a F 
rettifica della frontiera del Rif; 3° Ja diminuz 
territori a ni. 

li giornale uggiunge: Noi avremmo potuto esige» 
re di più particolarmente dalla parte di Larrache 
ed EI Ksar, che furono occupate in violazione degli 
accordi con in Spagna e malgrado la nostre proteste; 
ma Mteniamo in esmbio dei nostri amichevoli pro- 
cedimenti che gli spagnuoli renderanno neutrale la 
zona media della ferrovia in modo sufficiente per 
evitare difficoltà future. 

Ed (S) Madrid, 7. Secondo le dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio, Canalejas. Ambasciatore 
d'Inghilt colloqui che 
avranno Ambasciatore di Francia e il Ministro degli 


Insiste sulla nec 
minima. pe 
un trattamento di 


pprovazi 


i esieri © fa 


(S) Parigi 7 


chiede alla Spagna: 


Ta assisterà ai successivi 


più grande riserbo. 
eri Garcia Prieto 
la paternità delle 
loro attribuite 


e interviste. 


goziati proseguono col 

Canalejas e ii 
pe 

chie 

a quesio propos 
L'accordo franca.tedesco. 

{S) Parigi, 7. — A csusa della necessità di esau- 
rire la diseussione del bikincio, la discussione dell'ae- 
cordo fran che si eredeva sarebbe comi 
lunedì 11 dicembre neiare due o 
orni più tardi 

«sione parlamentare sarà probabi 


rospingono tà 


dichiarazioni ‘0 essere 


» in prete 


p-fedesco, 
| ciata si dovrà co 
ente chiusa 
iamato a votare il 
into si occuperà delle due 


La 
senza che il Senato sia stato € 
HS 


bilancio e Taccondo. 


questioni all ripe 


—__r- 
La rivoluzione in Cina 
Le di 
(S) PECHINC 
promuisato il 
i membri del G: 
Reggenie 
uU a rivolto al''imperatrice madre 
». dicendo che egli è Reg- 
anni, che la sna amministrazione 
che non si è istit 
stituzionale è che ne sono sorte compli- 
Il cuore del popolo è spezzato. il paese 
la nazione è colpita 
della cattiva gerenza 
nte deplora che il suo 
pentimento sia gia po tardivo e teme che, 
conservano il potere, i suoi ordini non vengano 
obbediti. Egli piango, chiede e prega in propo- 
| sito di essere c rato dalla Reggenza, espri- 
mendo il fermo proposito di astenersi d'ora in- 
nanzi dalla politi 
Jo, Imperatric 


sioni dei Foggenie. 
L'imperatrice 

te editto firmato da tutti 
tto e munito del sigillo del 


una dom 
gent 

non è 
verno € 
caz'on 
è caduto nella agitazione. 
da tante mise 

di un solo uomo. 


stata popoian on Go- 


madre, residente in questo 
palazzo, ignoro lo stato de ma sta di fat- 
è ribellione, che le ostilità continuano 
provocando disastri dappertutto, mentre îl com- 
mercio delle nazioni amiche ne softre. 

fare une inchiesta sulle circostanze e trovare un 
rimedio. Il Reggente è uomo onesto, ma inabile 
nella politica. ha seguito una falsa strada e ha 
fatto torto al popolo. In conseguenza le sue di- 
missioni sono accettate. 

« Il sigillo del Reggente è annullato e ordiniamo 
che il Reggente riceva una pensione annua di 50 
mila tue! suila lista civile imperiale. 

« Il Primo ministro e il Gabinetto avranno d'ora 
innanzi l'alto controllo sull'amministrazione @ 
sulla scelta dei funzionari. Gli editti saranno mu- 
niti del sigillo dell'Impei 
peratore nello sue udienze. La tutela della sacra 
persona dell'Imperatore, il quale è in tenera età, 
porta seco responsabilità speciali; perciò Hsou- 
Chi-Tehan e Hsi-Hsou sono nominati grandi tu- 
tori dell Imperatore. 

: Siccome i tempi sono critici, i principi, i no- 
bili devono obbedire ai ministri che hanno as- 
sunto la loro responsabilità, devono esser fedeli, 
| devono aiutaze il paese e il popolo, devono anche 
rendersi conto che a Corte non fa opposizione a 
rinunziare al potere di cui il trono è investito. 

«Che il popolo mantenga l'ordine e continui 
a badare ai suoi affari e a ristabilire la prospe- 
rità! Che si impedisca al paese di disgregarsi ! 

(S) PECHINO — I capi dei rivoluzionari e de- 
gl'imperiali di Han-Ken non essendo ancora giun- 
ti ad un accordo sui punti în litigio, l'armistizio 
è stato prolungato di tre giorni. 

Le opinioni cirea le dimissioni del Reggente 
sono assai divise. [ cinesi ritengono che sia im- 
ì possibile prevederne le conseguenze, Se Je pro- 


10 che 


vince del sud vi vedono un sintomo nuovo di 
debolezza del trono, i rivoluzionari reclameran- 
no più che mai l’abdicazione dell’Imperatore, 
ma se vi vedono Ja determihazione di Yuan-Shi- 
Kai di togliere un'influenza minacciosa, ciò po- 
trà contribuire molto alla riconciliazione del nord 
e del sud. I mancesi non si dolgono affatto della 
caduta del Reggente, il quale è impopolare. Es- 
si credono che l'Imperatrice madre sia. più ascol- 
tata e abbia più tatto. 

Le legazioni sperano che questa concessione 
del trono sarà sufficiente, benchè le notizie dalle 
provincie del sud dimostrino che i rivoluzionari 
si propongano di avanzarsi verso il Nord. Essi 
hanno già preso Fu-Cheu. La flotta risale il fiu- 
me con lo soopo evidente di proteggere Cu-Chang. 

Il Governo ritiene che l’editto modificherà 
completamente la situazione e che durante la 
proroga dell'armistizio interverrà una soluzione 
definitiva. 

(S) SHANGHAI 7. Gli accordi per la conferenza 
fra i delegati di Yuan-Shi-Kai e i repubblicani 
di Shanghai che si terrà in questa città per di- 
scutere le possibili condizioni di paee sono vir. 
tualmente terminati. 

Un inglese abitante da lm tempo in Cina, 
amico comune di Ynan-Shi-Kai e dei capi repub- 
blicani, dirige il movimento. 

I capi repubblicani, pur rifiutando di fare qua- 
lunque atto di tal natura da far eredere che essi 
chiedano la pàee, si sono dichiarati disposti a 
nominare delegati se Yuan-Shi-Kai è pronto a fare 
lo stesso 

Yuan-Shi-Kai aveva già virtualmente accet- 
tato questa idea prima dell’assenso dei repubbli- 
gani che gli è stato telegrafato ieri. 

1 delegati di Ou-Chang hanno inviato iersera 
a tarda ora un telegramma a Wou-Chin-Fan 
per pregarlo di venire immediatamente a Qu- 

ng per procedere ai negoziati di pace, ma 
Wou-Chin-Fan ha rifiutato categoricamente di- 
chiarando che i negoziati a Qu-Chang non potreb- 
bero essere ritenuti ufficiali, perchè la sede del 
Governo repubblicano è a Shangha 

in aitesa che Nan-Kin sia definitivamente di- 
chiarata capitale nessun negoziato avrà luogo se 
non a Shanghai. 

Serivevamo l’altro giorno (V. Pop. Rom. 
del 5 corr.) che una base di transazione fra 
il Governo imperiale ed i ribelli, diretta a 
dare una soddisfazione a costoro senza sa- 
crificare interamente il prineipio dinastie» 


poteva esser quella della sostituzione del- 
l’attuale Reggente che è un principe reale, 
con un Consiglio di reggenza 

Il sacrificio è avvenuto anche prima | che 
sì riuniscano i rappresentanti del governo e 
dei rivoluzionari in Sciangai ed è avvenuto 
per rinuncia apparentemente spontanéa del- 
lo stesso Reggente, il quale ripete per la pro- 
pria persona la confessione d’incapacità a go- 
vernare che nel mese scorso aveva fatto nel 
nome dell’infante imperatore. 

Egli aveva compreso che il suo allontana- 
mento era necessario e ha preferito rinun- 
ziare alla carica prima di esservi obbligato. 

AI suo posto si sostituisce l’Imperatrice 
madre assistita da due grandi tutori del- 
l'Imperatore nelle persone di Ksu-Chi-Tcian 
e Hsi-Ksu. & 

E’ quindi un vero consiglio di reggenza, 
come si nrevedeva. 

Il telegramma che ne dà l’annunzio ag- 
giunge che i pareri sulla utilità di questo 
provvedimento sono molto divisi; ma è da 
sperare più in un effetto benefico che in un 
danno, sia per la poca simpatia che inspirava 
il reggente nelle sfere influenti dei vari par- 
titi, sia perchè l’atto è stato probabilmente 
consigliato se non imposto da Yuan-Sci-Kai 
il quale conosce bene le tendenze prevalenti 
nei sostenitori della dinastia ed è da tempo 
in trattative coi rivoluzionari. 5 

I risultati possibili appariranno più chia- 
ramente quando saranno stati in via defi- 
nitiva presi gli accordi per la riunione della 
conferenza progettata. 

ss 

[(S) Pechino, 7. Uneditto approva la soppres- 
sione dei codini 

Il Gabinetto è stato incaricato di studiare la que- 
stione di adottare il calendario europeo e dei mezzi 
per effettuare questa riforma. 

Hsihsou ha accettato le funzioni di gran tutore 
dell'Imperatore, Hsou-Chi-Tchan le ha declinate, 
ma il Trono non ha accettato questo rifiuto. 

Hi (S) Karbin, 7. In un nuovo scontro a Liao- 
Hang. le truppe del Governo hanno battuto le truppe 
rivoluzionarie, forti di 300 uomini e si sono ritirate 
su Lueyergu per sostenere la guarnigione. Quattro- 

ldati di fanteria son sei cannoni sono giunti 
& Lino—Hang provenienti da Kiust. Corre voce che 
1000 rivoluzionari si trovino concentrati presso 
Luevengu 


ceen——TP—__——TP—.-.-° re | 
li conflitto italo-turco 


Il nemi in ritirata 
CRITICA MILITARE 


I primi telegrammi ufficiali sulla brillante 
battaglia di Ain Zara accennavano alla fuga 
precipitosa e disordinata della falange nemica 
- composta di 8000 arabi con regolari turchi in 

- dall’oasi in direzione sud-est. 

Pelegrammi hanno accennato în- 
a ritirata verso sud 
notizie 


successi vi 
vece ad u 
Le due 


perchè c 


in contradizion 
ispondono probabilmente a due fatti 


non sono 
cocsistent 

N grosso dei nemici ha preso la strada del 
Tarhuna Bir lea, ment 
vane con feriti infermi, donne e masserizie hanno 
preso la strada del Garian 

Una ritirata dive 


verso piccole caro- 


risponde ai criteri 
militari perehè agevola al partito soccombente 
lo scopo che è sno primo interesse di raggiun- 
gere. vale a dire îl sottrarsi all'impeto dell'in- 
seguimento av 7a impedire in po- 
steriore ricollezamento fuori della pressione nemica 
alironde che sulla via di Garian non 

10 state avviate che le impedimenta, (cariag- 
gi, convogli, viveri. malati ete.) accompagnate 
dagl'indiceni di quella regione: mentre rte 
più combattente eni regolari turchi si sarebbe 
nta verso il castello Tarhuna sulla Tagiura- 


rgente 


‘ersario, se 


ciò è logico e dimostra la capaci 
le operazioni nel campa nemico. 
Diciamone brevemente le ragioni. 
“ 
La regione Tarhuna è intermedia fra quella 
del Garian e quella del Mesellata, che si estende 
so nord-est fino al meridiano di Homs— l’an- 

Leptis magna e la futura Ledda. 

L'avversario ritiratosi verso il centro di essa, 
fra il castello Tarhuna e il quadrivio già citato 
di Bir Milca, ha vicina una regione fe tile e popo- 
lata dove può radunare nuove schiere d’ansi- 
liari e provvedersi abbondantemente del neces- 
sario per vivere. 

Di là essa può muovere con facilità in ogni 
direzione: 

a) 0 verso est contro Homs: 

5) 0 a nord verso la costa per riceverne armi 
e munizioni di contrabbando 0 per ricongiun- 
gersi con le bande rimaste nell’oasi orientale 
di. Tripoli: 

e) 0 di nuovo a nord-ovest per una ripresa 
offensiva contro Ain Zara; 

d) o ad ovest verso il Garian dove !giunge- 
rebbe nel caso d* un nostro movimento verso colà 
prima di noi, con la possibilità pure di manovra- 
re direttamente verso Aziziah contro le nostre 
colonne in marcia sul Gebel Garian : 

e) o, finalmente, per continuare la. ritirata 
verso le casi di Bungeim o di Loena, donde po- 
trebbe collegarsi più tardi con le truppe operanti 
i ica 0 proseguire in ritirata verso il Fezzan. 

Il Tarhuna è perciò una posizione di fianco'ri- 
spetto alla eventuale nostra avanzata al Garian, 
che nello stesso tempo permette agli avversari 
opportunamente rinforzati e riforniti di riprendere 
l'ofiensiva contro le nostre truppe d’Ain Zara 


‘e di Tripoli. 


- 

In conclusione la ritirata verso la regione Tar- 
huna è da considerarsi consigliata piuttosto dal 
concetto di una difesa manovrata, che include in 
sè la. possibilità della controffensiva, anzichè 
al concetto della pura resistensa passiva sulle po- 
sizioni successive offerte dal terrazzi, che si ole- 
vano fino al Gébel Tarhuna-Garian. 

gon. Giorgio Bompiani, 


Le notizie ufficiali 


(S) TRIPOLI, 7 — Ieri, per la prima volta, 
T'intera ‘giornata è passata senza un colpo 
di fucile lungo tutta la linea delle trineee 
di ‘Tripoli 

Una ricognizione del 93° fanteria ad Am- 
Russ ha accertato che la ricognizione fatta 
dallo stesso reggimento il giorno 4 lungo la 


stessa direttiva cagionò al nemico perdite 
importanti, essendosi trovati ancora sul 
posto 28 cadaveri e molte tracce di sangue. 
I cadaveri, visti il giorno prima dal 18° ca- 
valleria, erano stati asportati nella notte. 

Il gen. Pecori comunica da Ain Zara che 

ognizioni di cavalleria ed interrogatori 
di indigeni confermano la ritirata del ne- 
mico centinuare in tutta fretta Jungo la 
strada a sud ovest ed a sud di Ain Zara. 

Un battaglione di fanteria ha sorpreso 
ed incendiato un vasto accampamento di 
beduini. Essendo poi stato segnalato dal 
1° squadrone un grande accampamento 
a Bir-El-Turk, il gen. Pecori inviò a quella 
volta il battaglione Alpini di Fenestrelle 
con una sezione di artiglieria da moni la 
L’accampamento battuto prima dall’ar- 
tiglieria fn poi occupato dal battaglione che 
vi m fuoco dopo averne condotto fuori 
diversi animali ed asportati molti mauser 
abbandonati. 

Gli informatori riferiscono che le perdite del 
nemico nella giornata del 4 furono ingenti. 
"n 

(S) TRIPOLI,7 (ore 7,30 art.) — L'ope- 
razione militare di ieri ha grande valore 
morale e tattico e dimostri la possibilità 
di manovra di un grosso corpo di nostre 
truppe su terreno desertico e quindi la pos- 
sibilità dî affrontare le forze turche ed arabe 
nell’interno della regione. 

Il contegno della truppa e dei suoi co- 
mandanti è stato brillantissimo. Si ammira - 
no la paziente organizzazione dei servizi e 
l'elaborazione del piano dovuta all’alto 
comando. 

Provvedimenti della Porta. 

(8) Atene 7— L'Agenzia di Atene pubblica: 

Un’ordinanza della Porta proibisce ai Valì di pers 
mettere l'uscita dall'Impero ai cristiani ed ai musul- 
mani dai venti ai quarantacinque anni. 

Tale misura è stata presa a causa di un eventua- 
le appello delle riserve alle armi. 


La «Mezzaluna Rossa» È 

(S) Gabes 7 — Il medico militare Mare Keinabi- 
din volontario della Mezzaluna Rossa e tre volon- 
tari infermieri sono passati da Gabes diretti in Tri- 
politania per la via di Beb Gaidane. 

Giornalisti fra i combattenti 

L’on. Barzilai, Presidente dell’ Associazione 
della stampa italiana ha ricevuto da Tripoli 
il seguente telegramm 

I bersaglieri e i granatieri della brigata Lequio 
che il 4 Dicembre ebbero la gioia e l'orgoglio 
di avere compagni della gloriosa conquista, 
sempre in prima linea fino ad Ain Zara, i gior. 
nalisti Luigi Barzini, Giuseppe Bevione, Paolo 
Giordani, Giulio De Frenzi ed Enrico Corradini, 
pregano di partecipare ai valorosi campioni 
della stampa italiana loro sentimenti d’imperitura 
riconoscenza ed ammirazione vivissima per le 
indimenticabili prove di fraternità e di strenuo 
coraggio da essi offerte nella trionfale giornata. 
di additare alla nazione la nobiltà e l’eroismo dei 
corrispondenti cui plaudono con cuore commosso 

Il giudizio di un tedesco 
Berlino, 7 — Il celebro esploratore tedesco 
Von Hesse Wartegg, scrivendo nella Vossische 
Zeitung circa le condizioni geografiche della 
Tripolitania dice: 

Nell'interesse della popolazione della Tripoli- 
tania come in quello della civiltà in generale, 
la presa di possesso di questa grande regione da 
parte degli italiani deve essere salutata con sod- 
disfazione. Chi conobbe la limitrofa Tunisia com - 
prende, vedendone la presente prosperità, quello 
che una nazione civile può fare di contrade 
‘apparentemente inospitali. 

Se gl'italiani ricominciano l'opera romana di: 
strutta dai vandali, se scavano pozzi e ricostrais 
scono le dighe, che «barravano le vallate; la 
Tripolitania sarà ben presto una provincia pro-- 
Spera. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


a Fontana pubblica di Giulio If e'll Palazzo 
lia. — Giacomo Balestra - 


di Pio 1V sulla via Pi: 
- Tip. Capitolina D. Battarelli - Roma. 


In questa sun pubblicazione non voluminosa; 
ma pensata molto ed esauriente il sen. Giacomo Ba- 
lestra corregge un errore tramandato di generazio- 
ne in generazione fino ad oggi intomo al palazzo 
di via Flaminia che il popolo di Roma continua ad 
indicare con il nome di « palazzo di Papa Giulio». 

La verità è che di Papa Giulio III è la fontana 
costruita per utilità pubblica su disegno dell'Am- 
mannati, nel 1552, prossima all'ingresso principale 
della villa splendidissima che quel papa si era edi- 


ficata con enorme dispendio. 


L’A. dimostra contrariamente all’affermazione ge- 
nerale degli scrittori, che quella fontana nella sua 


prima costruzione ammirevole per le statuo e gli 


obelischi che la ornavano, era sola; e che soltanto 


nel 1561 per volonté di Pio IV cominci6 la costru- 
zione del palazzo, condotto a termine nel 1564, nel 
quale venne incorporata. Con lascorta dei docume.ti 
esistenti nell’Archivio di Stato, l’autore indica il 
nome degli intraprenditori, dei muratori e degli al- 
tri operai che lavorarono alla nuova costruzione, 
@ con esatte considerazioni e deduzioni, afferma che 
Architetto del palazzo fu Pirro Ligorio che fu pure 
pittore.Sono suoi i? palazzo Lancellotti a piazza Na- 
vona e il Casino del Belvedere in Vaticano. Pio IV 
lo nominé anche coadinatore di Michelangelo: nella 
costruzione della Basilica di S. Pietto. ma per il suo 
carattere poco riguardoso dopo breve tempo venne 
esonerato da quell’ufficio. 

Nel 1562 Pio IV con motu-proprio assegnò ai ni- 
poti coste Soderini e cardinale Carlo Borromeo l'u- 
50 al primo e la proprietà al secondo, di tre vigne 
già incluse nella famosa villa di Papa Giulio, e, mor- 
to il conte Federico, il cardinale Carlo, nel 1576 
cestituì le tre ville in dote a vna sua sorella Anna 
che andava sposa a Fabrizio Colonna, figlio del Conte- 
stabile Marco Antonio II, vincitore di Lepanto. 
La proprietà delle vigne e del palazzo durò. nella 
famiglia Colonna per 330 anni, finchè nel 1900 pas- 
sò a Casa Balestra. 

LA. colla scorta di una lettera descrittiva del- 
l'Ammannati, fa rilevare la bellezza della fontana, 
ora ridotta allo stato che tutti vedono; racconta 
come innanzi ad essa dall'altra parte della via Fla- 
minia. fosse una gran porta, la quale si apriva in un 
pergolato che andva fino al fiume dove era un por- 
to per cuî transitava Giulio III nel recarei alla sua 
villa meravigliosa. 

E quel porto era su per giù nei punto sul quale 
oggi sorge il ponte del Risorgimento. 

Nl Ministero della Istruzione ha ora dichiarato 
la fontana monumento nazionale; l'A. fa voti che 
questa dichiarazione giovi a ritornarla al suo splen- 
dore primitivo per il maggior decoro di Roma che 
deve attribuire a Papa Giulio Del Monte, (Giulio III) 
la fontana, e il palazzo dove è ora allogato il museo 
etrusco; e a Papa Pio IV Medici invece, quelto costruito 
inun corpo solo conlafontanastessa che fa angolo 
Flaminia e via dell'Arco Oscuro. 
lato artistico che dal lato dimo- 
sirativo.sono le varie tavole e le piante del palazzo 
con le quali il senatore Balestra illustra il suo studio 
mportante. 


_—___—s6s 
ATTI DEL GOovERNO 


tru vi, 


Pregev 


Ha Ufficiale del 7 contiene: 

R. D. col quale viene approvato l'annesso regola- 
mento per l'applicazione dello statuto del corpo na- 
zionale dei volontari ciclisti ed automobilisti. 

R. D. col quale si stabiliscono le norme per la 
ne di obbligazioni della sezione temporanea 

ito » Vittorio Emanuele IM » per le Calabrie. 
che scioglie l’amministrazione della Cong; 
di carità di Palmi (Reggio Calabria) 

Commissione Reale pel credito comunale e provin» 
ciale; Riscatto di debiti 

D. Min. per l'assimilazione daziaria della. carta 
imbevuta di glicerina. 

D. Min. col quale vengono proclamati i vincitori 
dei concorsi per titoli e per esami al posto di segre 
tario di 43 classe nel ministero del tesoro. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Ministeri 
© PP. TT. delle Finanze, della P. I e dai telefoni 


» Stato. 


R. D. 


Daile Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
_——OaCa per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


S) Torino, 7. Stasera, alla Camera di Commercio, 
davanti ad un pubblico numeroso, fra cui erano molte 
signere, il comm. Vladimiro Felken, membro della 
Camera di Commercio russo-italiana di Pietroburgo, 

tenuto una conferenza sul tema: « La partecipa. 
zione della Russia all'Esposizione di Torino e lo scam- 
bio di merci tra l’Italia e la Russia ». 

îrano presenti il sen. conte Frola, il Prefetto 
senatore Vittorelli, il Console russo, il comm. Bianchi, 
vari membri della Camera di Commercio di Torino 
cd altre notabilità, 

1l senatore Frola presentò con belle parole il con- 
ferenziere © quindi questi, salito sull'apposita tri. 
buna, pronunziò la sua conferenza, spesso interrotto 
da applausi e salutato alla fine da una calorosa 
ovazione. 

Milano. 7 ore 19.45: Il Teatro della Scala dove 
ebbe luogo la conferenza tenuta dall’on. Vecchini 
a beneficio della Croce Rossa era gremita . Poche 
volte il nostro massimo featro fu visto così affolla. 
to. L'on. Arturo Vecchini fu accolto da un lunghis 
simo e fragoroso applauso che duré parecchi minuti. 

Nel doppio palco di Corte, al secondo ordine, era- 
specialmente notato un gruppa di persone ve 
stite a lutto. Erano i membri della famiglia dei Mi- 
lanesi caduti a Tripoli. 

1 gran palco Reale entré alle 15 S. A, R. il Con- 
te di Torino che vestiva l'alta uniforme colla gran 
fascia mauriziana; era accompagnato dal prefetto, 
dalle Autorità e dal Comitato della Croce Rossa. 
Al suo presentarsi scoppiò un applauso fragoro- 
sissimo e fu intonata la marcia reale, ascoltata 
în piedi da tutti i presenti. 

L'on. Vecchini esordì, evocando i ricordi del sano 
gue latino in una terra ed in un mare che sono nostri. 

Con concettosa eloquenza rifà la storia che animò 
la formazione della coscenza nazionale che ci condus- 
se con tanto entusiasmo nel territorio tripolino. 

Ilustrò poi la preparazione delle forze che devono 
condurre ad una vittoria finale. 

Fra gli applausi rilevò che fin dall'inizio della nostra 
vita politica si proiettò in quelle terre l'ombra del- 
la protezione italiana che per l'isolamento, in cui 
fummo tenuti, fu ritardata, ma venne il giorno in 
cui le buono relazioni furono riannodate © questa 
occupazione diventé utile e necessaria. 

L'oratore è salutato da fragorosi applausi mentre 
la musica intuona la marcia reale e gli inni di Gari- 
baldi e di Mameli, 

Venezia, 7. — Una disgustosa scenata è avvenuta 
stamane in Municipio durante la celebrazione del 
matrimonio civile di una coppia di giovani sposi. 
Questi si erano appena seduti sulle solite poltrone, 
quando irruppe nella sala una donna, che, rivolgendosi 
allo sposo gli urlò sul viso i più oltraggiosi epiteti. Fu 
necessario far allontanare dai vigili quella donna che 
sembr: va indemonista. Lo sposo allibi, ln sposa sven- 
ne, i parenti e gli amici rimasero scombussolati. Il 
‘matrimonio dovette essere ripriato, 

. 


delle tasso esco: | rinunciato all'ufficio di curatore in sun vece è stato 


il bilangio è claim ar, Specie traî o 
vi ie dom-. 
i ch i a o 


chiusura dei negozi. Il sottoprefetto ha promesso l'ap- 
poggio morale alla dignitosa dimostrazione. 


Italia Meridionale) 


Napoll,7 (ore 18,45) :La Menfi, in seguito ad or- 
dine ricovuto, ripartirà subito per Tripoli imbarcando 
la Duchessa d'Aosta che ritoma alla sua crociera di 
abnegazione e sacrificio, 

Ieri sera, verso le 10, la Duchessa d'Aosta si recò 
a bordo della Menfi, dove si ‘stavano facendo con 
febbrile attività i preparativi per la partenza. L'au- 
gusta signora rimase a bordo fino alla mezzanotte, 
facendo poi ritomo alla Reggia di Capodimonte. 

Con la Menfi partiranno, oltre Ja Duchessa d'Aosta, 
la signorina Faravelli, In contessa Guiccioli e il 


prof. Salvia. ì 
i Nelle Isole *; 

Sassari, 7. — Si ha dal vicino paese di Cargeghe 

che stamane la sig. Maria Arras, nativa di Ploaghe, 
sparò contro il marito, sig. Angelo Chirra, col quale 
da tempo era in dissidio, sei colpi di revolver ferendolo 
mortalmente. Un figlio, accorso in aiuto del dadre 
fu pure ferito, La donna si diede alla fuga, ma fu più 
tardi arrestata alla stazione, mentre tentava di salire 
gu un treno în partenza. Il fatto ha prodotto enorme 
impressione. 
Catania, 7. — Le condizioni di salute di Mario Rapi- 
sardi, che tante preoccupazioni destarono în questi 
giorni, vanno gradualmente migliorando, Oramai 
si fiutre viva e fondata speranza che la forte fibra del 
poeta riesca a superare la malattia. 

Messina, 7.— (ore ) Messina concorre con 
grande slancio alle oblazioni per le famiglio dei morti 
© feriti nell'attuale guerra. Molto prbblico intervenne 
nella serata di beneficenza. I volontari ciclisti contri- 
buirono alla vendita di opuscoli sulla Gineraica fa- 
cendo vistosi incassi. 


Provincia Romana 
Velletri, 7. — Domani alle 16, nella sala « T'ersicore 
del palazzo comunale il poeta Giovanni Marradi terrà 


imenti. 


Pieceli 


passivo lire 2760.20. 


piccoli fallimenti. Commissario gin 


berto Monaco, vin Gioberti. n. 20. 


Oblazioni ricevute dalla Banca 
XIII ELENCO, 
Conte e contessa Gianotti 
Ten. gen. Ugo Brusati 
Nob. Alessandro Mattioli Pasqualini 
C.te Carminati di. Brambilla (2.obl.) 
Marchese Carli Calabrini 


ito prin. rli Bitatto 

Duca d'Ascoli 

Conte Trinità 

Duca Cito di Torrecuso 

D. Ludovico dei duchi della Rovere 

Comandante Attilio Bonaldi 

Tenente colonnello Cittadini 

Tenente colonnello Selby 

Serafini Giuseppe 

Personale uff. Cent. Costruz. fer. 
dello Stato » 

Servizio Cent. IX (Navig.) delle id.» 

Comm. Gherardo Callegari diret. 
gen. Istituto It. Credito Fond. » 

R. Liceo Ginnasio Tasso di Roma + 

R. Prefettura di Salerno, provento 


2 beneficio delle famiglie dei morti e feriti in guerra sottoser. scolaresca di Polla » 
una conferenza sul tema: / poeti della patria. Il Mar- | On Augusto Ciuffelli . 
raidi dirà anche qualcuno dei suoi canti garibaldini. Comune di Molazzana ioblaz. racc. 
Civita Lavinia, 7. Per iniziativa del benemerito | 1 versamento) È 
Comitato qui costituitosi ieri ebbe Inogouna passeg- |, Cassiere Ministero Interno p. e. 
ta di beneficenza per raccogliere Pobolo per i ca- | Società It. Ansaldo Armstrong ® 


Comm. Giovanni Bricola, direttore 
gen. della Sede del Banco di Na- 


gi 
duti di Tripoli. Il corteo sostò in pi 
la banda comunale suonò tra entus 


n Bernini, dove 
iastici applausi 


gli inni patriottici. Quindi lo studente di belle lettere | _, POli in S. Paolo del Brasile 3 
Giacomo Volpi pronunziò un discorso suscitando ca- | B*hco di Napoli p. c. della sua 
lorosissime ovazioni. All'improvviso proveriente da | , “9882 di Risparmio » 


Com. Prov. Romano di soccorso, 
versam. in conto oblaz. ricevute » 

A. Della Vecchia di Nus 

Società Italiana per conduttori elet- 
trici isolati e prodotti affini » 

Comm. G. Uf. ing. Giuseppe Or- 
lando, presidente id. 


Genzano, comparve il bersagliere dell'11° eroico reg- 
Piscitelli, 


gimento Gin ‘he fu ferito ad un ginocchio 

nella batta t. Il popolo gli «i affollò 

intorno acclamando all'esercito e a Tripoli italiana, 
cc —_— 


Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle Poste © dei Telegrati annuncia: | Ca ing. A. Rosselli, amm.re deleg. » 
Sono accettati radiotelegrammi per tutti gli uffi. | Impiegati idem » 
ci telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che | Operai ed Operaio idem. » 
Saranno in comunicazione, oggi, 8 con le sottoindi- | Dr. N. Avanzini di. Noceto . 
cate stazioni: Luppi Elvira Dir. R. Scuola Norm, 
Mantua © Principe di Udine con Capo Mele cd A. S. Vitale . 
Isola Chi — Romanic con Capo Mele Ponza ed | Municipio di Dragoni » 
Isola Chiesa — Oranye Konig «Albert.AGrotins Laura | Mantova - Camera di Comm ed Arti » 
e Italia (Anchor Line) con Ponza, Isola Chiesa, S. | Comitato cittadino di Pisa » 
Ginliano di Trapani © Forte Spuria — Gloceste. | Opera Pia Monte Pepe di Modugno » 
rshire e Antonio Lope: con Capo Mole Palmaria ed | I. Deredda propr. Cinem. Molfetta » 
Isola Chiesa — Madonna e Germania con Ponza | Sindaco di Loseto » 
e Isola Chiesa — Marmara con Ponza, Isola Chiesa | Sindaco di Borzonasca . 
Giuliano di Trapani, Cozzo Spadaro, Forte Spu- | Not. Cassanelio » 
e Taranto — Jork e Zieten con Taranto — War- k ola e C. di Genova . 
urickshire con Cozzo Spadaro, Forte Spuria e Taranto, | Alessandria - N. » 
Tesoriere Com. di Castellammare n 
es Cassiere Com. di Castellammare » 
Fabb. Coop. Perfosfati Portogruaro » 
TEATRI ed ARTE Ass, Agraria Friulana Udine, » 
Sindaco di Treppo Grande » 
Anfiteatro Corea. — Oggi venerdì, 8 dicembre, L. Micoli » 
alle 15,30 pom. prec. Concerto Ochestrale col concorso | Municipio di Casarsa p. e 
del violinista Jeno Hubay e dî Ernò de Dohnanyi. Socc. del Com. di S. Giovanni 
Il programma è il seguente: Casarsa » 
1. Agghazy: Canto triste. Assoc. Naz. Impieg. Enti Grosseto » 
2. Vandor Winer: Serenata per orchestra - Allegretto | Rett. Seminario Vescovile Grosseto > 
quasi andantino - Vivo, molto marcato - 4ndantino | Bernardino Cecchini » 
con variazioni - Allegro molto. Ven Arciconf. Misericor. Grosseto » 
3 Leggenda (Si jrancois marchant sur les | Comune di Gardone Riviera » 
flots. peodia ungherese n. 13 per Pianoforte. | Rag. D. Minetti cass. Comitato 
Pianista: de Donanyi. Comunale di Massa. » 
4. Mihalovitch: Za sirena. Poema sinfonico, » 
5. a) Szendy: Aria sul sol. : Tori 1,50 -— A. Rossi 15» 
Db). Hubay: Solo per violino dal « Liutaio di Municipio di Rignano sull’Amo » 
Cremona a Tesoriere Comunale di Lucca per 
-3 Scene della Csarda n. 5. violinista Jeno | altrettante raccolte » 
7 Prefetto di Trapani » 
6. a) Zichy: Introduzione all'opera Nemo. Capitaneria di Porto Trapani » 
bi. Ssendy: Due poemi ungheres: 1. Cornamusa - | Com. socc. Valle Mussa Inferiore» 
2. Dalido. Sindaco di Macerata « 
Comune di Ferrere d'Asti » 
Provento di sottoscr. fra abitanti 
del Comune di Ferrere d'Asti » 


| 0 Falazzo di Giustizia 


Cotrone — F. Vincenza 5 - G, 
Branca 5 - L. Ramondi 5. 
Amm.ne provino. di Capitanata 


SORTE STRAORDINARIA D'ASSISE î 
Magazziniere privative di Foggia» 
» 


Fres: Comm. Appiani; P. M.: comm. Avellone: 

Difesa: avv. Nicola D'Annunzio 
Ucciso con cno schiafio. 

Il 24 giugno di quest’anno, tal Pasquale Valente, 
di anni 61, da Rocce di Mezzo, giuovava nell’osteria 
di Colagiacomo in via della Consolazione. 

Per vertenza sul conto dei punti il Valente se la 
prese con certo Domenico Risi pronunciando frasi in- 
ggiurioso peri poveri morti. Al che il Risi rispose dicen- 
do: dammi piuttosto uno schiaffo che maledire chi 
sta sotterra. — Il Valente quasi per aderire alla richie» 
sta gli diede uno schiaff, facendolo cadere a terra © 
producendogli una lesione al capo per la quale il Risi 
morì dopo due giorni. 

Teri il Valente comparve al giudizio per rispondere 
di omicidio preterintenzionale. Ma avendo i! difenso. 
re avv. D'Annunzio dimostrato, che.la caduta fosse 
Stato l’effetto non dello schiaffo, ma per avere il Risi 
messo un piede in fallo cadendo all'indietro i giurati 
emisero verdetto negativo e sicchè il Valenti fu assolto 
e posto in libertà, 


_——_—— 


FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO - Bernardi. 
ni Nicola, vaccheria via del Tritone , 212. Fallimento 
Su istanza propria. Dal bilancio risulta attivo lire 325 
736,97; passivo lire. 315,702.88. Giudice delegato 
avv. Ermanrico Ciuffoletti. Prima adunanza dei credi 
tori: 21 dicembre. Termine utile per la presentazii 
dei titoli di credito: 5 gennaio. Chius sic 

Sassi Abiil:9, mobili, via del Cesi 


Ufficio registro di Foggia 
Distretto Militare di Foggia 
Impieg. Ispez. Forestale Potenza 
Impiegati R. Prefettura Potenza 
Impiegati Commis. Civile per la 
Basilicata » 
Comune di Corleto Perticara » 
Macerata Innocente di Belluno =» 
» 
» 


Dir. Didatt. di Ponte nelle Alpi 

Preside Liceo Belluno 

Com. Croce Rossa Colognola ai Colli 

Personale Amm.vo insegnanti ed 
alunni della R. Scuola Ind. di 
Messina » 

Funzionari ed Impiegati della R. 
Questura di Messina » 

Prefetto di Messina, o, c, funzionari 
della Prefettura di Messina . 

Comune di Inverno » 

Comune di Siziano » 

Vercelli — Intervenuti al pranzo 
della leva del 1871 

Comune di Montelparo 

Pesaro C. Perocco, dr. F. Addari 15 

Ravenna — Bondi Giuseppe fu G. 

Milano - Filippo Maunati 

L. Tornielli Rodolfo 

Napoli — Michele Crigna 

Banca Pop. Coop. di Napoli 

Impiegati id .id. 

Banca Pop. Coop. di Sora 

Banca Mutua Pop. Coop, di Bernalla 

Adolfo Teichlin 

Luco Antonio Genovesi 

Umberto Soa 5D. De Seta 0,80 

Stat. Magg. ed Equip. Pirosc. Perseo 

Marchese Inguaggiato 


Livorno — Com. Studenti R. Ist. Tecn. 
Comitato cittadino di Livom 
Distillerie It.ne Filisle R. Emilia 
Studenti Scuole secona. q1 Cosenza 
(ricavo passegg. beneficenza) 


Pietro Filesi. piazza Campitelli n. 2. Prima adumanee 
dei creditori: 21 dicembre. Termine utile per pinne 
tazione dei titoli di credito: 5 gennaio. Chiusura 
23 gennaio, 

Menna Fermina. bianchecia, via Frattinay n, 64 
Fallimento su istanza ‘di Amelia Candelori. Giara 
delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti. Curatore perc. 
visorio: rag. Pacifico Fiorentini, via Aurora n. 39, 
Prima adunanza dei creditori: 21 dicembre. Termine 
utile per la presentazione dei titoli di credito; 5 gen. 
naîo, Chiusura 28 gennaio. 

URATORE SOSTITUITO. D' Ambrosi Domenico, 
bar. via Cavour n, 81. Avendo il rag. Alfredo Meluzi 


Comitato di Ambivere » 
Comune di Osseta » 
Cassa di Risparmio di Saluzzo 
Comune di Brondello » 
Società Brindisi sport per versa- 
menti dei soci Ugo Nervegna 


vv. Aldo Baratelli, via Larga n. 6. 


Caselli Adele, mode, via Cavour n. 280. Avendo il 
rag. Alfredo Muluzzi rinunciato alla carica di Commis- 
sario giudiziale in sua vece è stato nominato l'avv. 
Augusto Morgante, Ciroo Agonale n. 98. 

Nardi Cuidr, calzature vicolo del Villano, n. 14. 
Commissario giudiziale: ing. Alberto Monaco. via 
Gioberti. n. 20. Dal bilancio risulta: attivo lire 295; 


Panella Cherutino, negoziante in bestiame via Appia 
Nuova n. 16, Non superando il passivo le 5000 lire 
revocata la sentenza fallimentare del 21 luglio u. 
ed ammesso il Panella ad avvalersi della procedura 
ziale: ing. Al- 


‘______;j;î 
Per le famiglie del morti e fotti 


în querra 
d 


L. 50 - G. Cocoto 20 — A. Bona- 
luni 6 Consorte Amelia 10 - Cap. 
G. Zaccaro 10 -— L. Zaccaro ] - 
V. Fiori 5 - B. Gigante 1 — V. 


Piccinini 1 — N. Panico 1 - M. 
Panico 1 — G. Piccinini 1 - LL 
Gigante 1 L 102 
Direz. Miniere Sedda Moddizis » 500 
Prefetto Provincia di Cagliari » 250 
Esattore di Selargius ’ 50 
Dr. A. Capra 10 — G. Zapparoli 6 - 
G. A. Fontanarosa 5 - S. Man- 
nuto 5 — S. Fara 5 — P. Giua 5- 
F. Carta 2 — G. Canzoneri 2 - 
A. Girina 1 » 4I 
Pers. Uff. Costruz. Ferrovie dello 
Stato » 117,50 
Bancà Commerciale Italiana per 
conto del Comitato Lombardo —» 200.000 
Totale 13 Nota L. 416.769,04 


Totale Note precedenti » 1.173.345,42 


Totale generale  L. 1.590.114,46 


Comitato Proviacile Romano di soccorso 


per le famiglie dei morti e cei foriti in Tricalitania 


Contribuzioni pervenute al Comitato (XII lista). 


Contessa Ersilia Caetani Lovatelli L 10— 
Marchese Filippo Ferrajoli — » S00— 
Marchese Alessandro Ferrajoli #9 
Contessa Marianna Spono OreeeSe 
Conte Michelangelo Spada * Sar 
Comm. Prof. Augusto Persichetti Ares 
Dottor Giulio Persichetti Dare 


Alunne della Scuola femm. R. Bonghi 

a mezzo della Direttrice sig. Linda 

Coppola Camilli 6 » 9545 
Alunne della Scuola femm. V, Eman. INT 

e della Scuola mista in via dei Sardi 

a mezzo della Direttrice sig. Amelia 

Corti Gianloreti » 7325 
Alunne della Scuola femm. Felice Vene. 

ziani a mezzo della Direttrice signora 


Adele Martinetti » 4510 
Alunne della Scuola femm. Dante Ali- 
ghieri a mezzo della Diretrice signo- 
rina Lavinia Holl » 100— 
Alunni ed insegnanti della Scuola el. di 
Ostia (Agro Romano) a mezzo della di- 
rettrice sig. Wanda Bazzini Biffani ».=10— 
Alunne della Scuola: sup. femm. Er- 
minia Fuà Fusinato e dell’annessa Se, 
cl. a mezzo della Direttrice interina 
Sig. L. Tortora » 26160 
La Mutualità Scolastica Romana » 100 — 
Raccolte dal Dottor Giuseppe Mancini 
medico della Stazione san. di Fiumi- 
cino (Agro Romano) » 8520 
Rilascio di mezza giornata di stipendio 
degli impiegati della Soc. Romana dei 
Telefoni, a mezzo dell'Ing. Direttore 
» 5080 
Raccolte fra il personale della Soc. An. 
Tramways e ferrovie economiche (Ro- 
ma Tivoli) a mezzo del direttore sig. 
cav. Celestino Grea » 8545 
Dalla Loggia Mass, « Mazzin: » di New 
York (comprese L. 1,60 per cambio 
delle monete d’oro » 256 50 
Sindacato Corrispondenti » 200 — 
Cav. Enrico Rossi, pres. Sindacatò Cor- 
rispondenti » 10— 
Soc. Imbarchi, sbarchi e trasporti » 100 
Soc. M. $. pittori © decoratori » 20— 
Soe. Coop. pittori « Artistica industria- 
le » raccolte fra soci . 5—- 
Totale L. 2963,35 


Somma precedente L. 38650,29 
Tot. generale L. 41613,64 
(1) Mancini L. 10, Garavini L. 5, Puccetti L. 1, 
Bensi L. 1, Vicari L. 1, Massa L. 1 
tiraldi L. 5, Peppucci L. 1, Vitale L. 2, 
Sabino L. 0.50, Di Marco L. 5, Romano L. 
L. 2, Venturi L. 2, Cerulli L. 2, Paci L. 1, Baffetti 
L. 10, Poli L. 2, Salati L. 1, Zoli L. 5, Salemme L. 1, 
Beltrami L. I, Palumbo L. 0,50, C. © V. Di Macco 
Diaferia L. 2, Raccolte fra componenti la Brigata 
R. Guardia di Finanza L. 8,50, Cantarelli L. 1,50, 
Renzoni L. 0,20, Tassinari L. 1, Carboni L. 2, To- 
tale L. 85 
CACCIA ALLA VOLPE - AI Divino Am 
‘Tempo piovigginoso, Terreno buono. Sono fuo- 
ri 15%. coppie di cani. Entrati in campagna a 
Paglian Casale e giunti alle Solforate si scova una 
volpe che dopo aver toccato Donna Olimpia viene 
persa al Fosso delle Falcognane dopo 20 minuti 
di veloce galoppo. Presenti al meet 25 cavalieri. 
Medioere giornata. 
Esposizione interna; 
(S) Parigi, 7. — La terza esposizione internazionale 
della locomozione aerea, che si aprirà al Grand Palais 


il 16 corr. suscita il più grande interesse non solo a 
Parigi ed in Francia ma in tutti gli altri paesi. 


_—__rì 
CONSEIL D’ ADMINISTRATION 
6 LA 


Dette Publique Ottomane 


nale di locomozione aerea, 


AVIS 
Per application des Art. V.et XIII du Dé- 
cret Impérial do 820 Décembre 1881 et de 
l’Art. XII du Déeret-Annexe du 114 Septem- 
bre 1903 les Lots Turcs, ci-après sortis du 
T20e au 77mo Tirage, des: lor Février, ler 
Avril le Juîn, er Aoit, 1er Octobre et er. Dé- 
cembre 1882 et non présentés au rembour- 
sement, seront prescrits respectivements les: 
le Février, le Avril, le Juin, ler Aoùt, 
er Octobre et le Déeembre 1912. (72me Ti: 
rage) 419.165 — 641.506 — 1.492.403 — 
1.768.004 — (74me Tirage) 220.167 — 220.168 
220.169 220.170 926.410. (76me 
Tirage) 250.464 — 1.449.150 — 1.975,531 — 
(77Tme Tirage) 485.093 — 1.669.405. 


Costantinople, le 1er Décembre 1911. 
Società Anglo-Romana, 
per 
l'illuminazione di Roma col Gas ed altrisistemi 
Via Poli N. 14 


Gucinate con il gas - Riscaldatevi con il gas 
Affitto apparecchi - vendita a rate - vendita a prez- 
1. ‘Abbrica.. 
Esposizione e informazi 


i. Via Ancona 23.25, 


Per i vostri forni, caloriferi stufe ecc. adoperate 
il coke L. 42 In tonnellata preso in officina. Lì 47 la 
tonnellata reso a domicilio, fin dove possono arri- 


14, Ufficio ‘oke, Tel. N. 9-04, 


dimenticate di posse 
dere entro il 31 Dicem. 
bre 191f%una cartella 
almeno delli Lotteria 
Roma-Terino, 


° Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
WENERD? 8 Dicembre 1911. — s, Immacol Cona 
Leva il sole alle 7,25 - tramonta allo 4.37. 
Leva la luna alle 4,48 - tramonta alle 7,61, 
L’Ave Maria suona alle ore Gi. 
BOLLETTINO METEGRICO 
Osservazioni del{7 dicembre 1911 - Ore 15 
== — 


ln Europa 


at 


Sa o pe stia SIP 
corta temp. | ciato | CITTA [rem | Cielo 


‘snreno. |} Nizza 9,5|114 cop. 

nebb. || Zurigo 1,5nebb. 
1.4 (piovoso || Costan. - 
4,034 cop. || Malta 12,6/114 cop. 
3,9/coperto |! Atene 11,4|piovoso 


CITTA 


Genova 
Torino 
ilano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 


f moderati e quae là forti tra 
Sud e lovante sul canale di Otranto, Jonio © basso 
Tirreno. deboli o moderati tra Nord e levante 
altrove: cielo nuvoloso con pioggie specialmente nel- 
la bussa Italia © isole; maro mosso od agitato 
ungo le coste meridionali. i 


Spiegazione del giuoco precedente 
En-tra-ta — ENTRATA 
= ee = 


STATO CIVILE 
Matrimoni del 6 Dicembre 1911 

Mela-Massabò Paolo negoziante - Di Carlo Elisabetta 
Schiavina Aldo brigadiere RR.CC. « Moieni Fernanda 
Bernacchia Prospero cantoniere - Fini Ross 
Amori Angelo Frosinone gassista - Arcangeli Domenica 
Pocobelli Maria Federica 
Sipione Corrado professore di lettere - Remer Adelaide 


Calvari Paolo impiegato 


Nati e Morti denunziati il giorno 5 Dicembre 1911 
Nati 29 - Morti 26 dei quali 8 sotto i 7 anni 


monti 


Giammaria Assunta fu Filippo Roma 46 con Varzi 

Troiani Adele fu Pietro Roma 60 pensionata ved Muosi 
Quattrociocchi Stella fu Sante Veroli 65 con Mireoli 

Piperno Giuditta fu David Roma 73 nub 

Squanquerilto Giuseppe fu Vincenzo Roma 64 commerciante cel, 
Grossi Armando fu Pietro Roma 16 bracciante cel 

Cipolletti Roberto fu Pietro Roma 47 infermiere con. 
Piguti Andrea fu Francesco Roma 51 muratore cel 

Pace Francesco fu Agostino Olevano 86 ved 

Giannoni Lorenzo fu Raffaclo Roma 26 muratore cel 

Zanetti Vittorio di Giovanni Battista Subiaco 27 facocchio cel 
Saccarelli Raffaele fu Mariano Roma 32 ved 

Richener Vincenzo Giuseppe fu Giorgio Avezzano 68 pensionato 


Bonnard Nicola fu Giuseppe Rom 
Bocci Bernardino fu Domenico ( 


5) impipgato con 
no Romano 73 


com 
Paniconi Domenico fu Natale Roma 27 cantoniete con 
Cesa Amalia fu Raimondo Roma 40 con 

Angeletti Pietro fu Giuseppe Ceccano 28 sarto con 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ministero Agricoltura - 15 Dicembre - Concorso al posto d'in. 
segnate nella R. Scuola «Zuocari » in S. Angelo in Vado di 
geometria e disegno. 

Catania. Inlendenza di finanza 7 Dicembre: Conferimento rie 
vendita generi di privativa in Acireale, e Catania 

Milano. R. Manijattura Tabacchi. 4 Dicembre- Fornitura di 
2.105.400. lamine di stagno. Peso chili 18.500. 

Roma. Ospedali Riuniti. 6 Dicombre- Concorso a un posta 
d'ingegnero capo e di otto aiuti teonici- 

Messina- R. Prefettura - 6 Dicembre- Fortitura del ossermaggio 
alle guardie di città di Meesina lire 150 mila. 

Terralba. Municipio- 7 Dicembre- Affitto palude 8.Ussa lirn 


72 mila. 
* Sondrio. R. Prefettura 7 Dicembre. Fornitura nelle caroori 
della provincia. 

Palermo R. Prefettura + 11 Dicembre - Trasporti effetti possali 
L 125 mila 

Ministero Istruzione - 11 Dicembre - Concorso a 4 posti di 
agioniere dî 4. classe. 

Teramo - Amministrazione Provinciale - 11 Dicembre - Manu. 
tenzione stradale L 50.008. 


Deruta - Municipio - 4 Dicembre » Riscossione dario coninmo 
quadriennio 1912-1915. 
Ministero Lavori Pubblici - 16 Dicembre - Costrazione stradale 
resso Belcastro L. 450 mila. 
P"finisero Marina - 18 Dicembre - Provvinta di lampade e por. 
L. 200 mila. 
Ri Prefettura - 16 Dicembre - Fornitura per lo stabi: 


talume + 


‘Stacon - Municipio - 16 Dicembre - Vendita al fondo Montagos 
L 45 mila 

Teramo - R. Prefettura - 16 Dicembre - Fornitura delle carceri 
© mandamentali della provinci 


Napoli - Ospedali Riuniti - 16 Dicembre - Fornitura del pane 
agli c«vedali di Napoli 

Capo îinomle » Municipio - 16 Dicembre - Appalto dazio con- 
‘sumo. 


Chiavenna - Municipio - 16 Dicembre - Costruzione edificio 
scolastico. - L. 17.092. 

Ministero Poste + 18 Dicembre - Fornitura di 4474 pali di ca- 

Ortona a Mare + Municipio - 18 Dicembre - Fogostura e pari. 
mentazione vie interne della città - L, 76.150. 

Meonteforto Cilenso - Municipio - 18 Dicembre + Costruzione 
edificio scolastico - L 54 mila. 

Ministero Lavori Pubblici - 18 Dicembre - Costruzione stradale 
presso S. Mauro Castelverde - L. 142.200. 

— Spostamento di strade presso Napoli - Li 790.900. 

Perugia - Intendenza di finanza - Appalto spaccio all'ingrosso 
di sali © tabachi di Gubbio. 

Novara - Municipio - 18 Dicembre » Manutenzione e restauro 
malo pùblico - Le 25 mila annue. È 

Medole - Municipio - 18 Dicembre - Costruzione edificio sc0- 
lastico + ‘L41978. 

Caskel S. Pietro Romano - Municipio - 18 Dicembre - Costra- 
ziono stradale. 

Genova - Amminisirazione Provinciale - 18 Dicembre - Provvi- 
sta di generi alimentari oocoreati al manicomio provinciale di 
Dufolota: 4 i 

Napoli - R. Arsenale - 18 Dicembre - Provista di olio d'oliva 
per L 87.500, da 
— Di olia di lino naturale per L, 93.473. 

— Di came di bue - L 262.50. 
+ Gaeta - mando dejli Si" 


con comi 
che è chi 


bis 


en 


5 ottobre. — Occupazione di Tripoli 
10-11 ottobre. — Primi sbarchi dh reparti dell 
sersito a Tobrak 0 e Teipoa di © parti delle 

rin tespinto a Bumeliana. 

14 ottobre. — Altro attacco respinto i 

16 ottebre. — Bombardamento di : 1 legni 

18 oltobre. — Occupazione di Dema. 

19 ottobre. — Sbarco di viva forza a Bengasi. 

21 ottobre. — Occupazione di Homs. 

23 ottobre. — Forte attareo a Tripoli favorito da 
tradimento degli arabi cîì <.:tomessi. 


Azione offensiva dell'$, } glieri ad Homs verso 


— Nuovo erande assalto a Tripoli re- 
Spinto. producendo gravissime perdite al fnem'eo. 
28 ott — Sì respingono nuovi attacchi a 
Tripoli e ad Home, 
Ri Sucre — Si distrugge una batteria turca ad 

amidi. 

1 novembre. — La Carlo Alberto riduce al silenzio 
una batteria nemica, 

2 novembre. 
della classe del 1880, 

3-4 novembre. — Avvisaglie d’avamposti a Tripoli 
Bombandamento di Zuara, 

S nevembre. — R. D. per la sovranità d'Italia 
sulla Tripolitania e la Cirenaica. 

6 novembre. — Riconquista della batteria Hami- 
die 

7-12 novembre. — Si respingono quotidiani attac- 
chi a Tripoli, infliggendo specie nei giomi 10, 12 gros- 
se perdite al nemico, 


| 


delibera il richiamo alle armi 


Prime piogge. 
1315 novembre — Avvisaglie  d'avamposti a 
Tripoli. Dema e Tobruk. 


16 novembre Si respinge un violento attacco a 
Der 

17 novembre. — Iruzione d'un torrente a Bume- 

18.15 novembre. — Si stabilisce il tempo. 

20-21 novembre. — Avvisaglie a Tripoli. Scon- 
drì a Bengasi, , 

22.24 novembre. — Sofia il ghibli. Avvisaglie a 
Tripoli e ad Homs. Ricognizione sull’altipiano di 


26 novembre. — Riconquista della linea Henni 


Forte Messti 
27.28 novembre — Scaramuecie a Tripoli. R 
vozuizione ottensiva su Coeffri a 7 lan da Bengasi. 


29 novembre. — Si bombarda Tagiura .Avvisaglie 


t 
30 novembre. — 
Kn Hamidiè. 

Si bombarda Zuata. 

Le R. Navi Calabria e Voltumo bombardano ac- 
amenti © caserme turche a Moka, a Sceik Said 
li Punta Varner e distruggono 50 sambuchi 
di trasportare 4000 uomini. 

1 dicembre. Il 52 fanteria, il battaglione alpini 
Fenesirelle, due battaglioni dell’ bersaglieri (15 
© 33) e ix seconda compagnia zappatori del genio, 

attaccano alla baionetta una 
fortino Messti © la occupano 
ido notevoli perdite al nemico. 
tiscco su Henni. La Carlo Alberto 
uu centinzio di arabi appostati dietro un 
muro presso Hamidiè. e più tardi spara contro le 
Fornaci demolendone il fabbricato. Si scopre subito 


i avanza la nostra linea ad 1 


tenuti da aniglieria 


Sì respinge ui 


dopo dul palione frenato una colonna turca diri- 
gersì dalle Fornaci ad Aîn Zara cd altra da Bir al 


rki internarsi nell’onsi. 
comp: uscite da Homs con artiglieria at- 
taccano il nemico e lo respingono incalzandolo sin 
presso le rovine di Lebda (Leptis magna). 

Gi Ulema di Tripoli tolgono dalla preghiera l'in- 
vocazione per la vittoria delle armi del Sultano. 

I corrispondenti esteri protestano contro le accuse 
di crudeltà commesse dagli italiani. 

Verso sera gruppi di Arabi sì 
sinistra del fortino Messri ma sono dispersi. 

La R. Nave Liguria bambarda Zuara. 

Sono segnalati agglomeramenti di truppe turche 
a Duban, Moka, Sceik Said, Sceik Hamed, Abubaker 
ed a Theis 

2 dicembre. Generali proteste contro l'aggres. 
sione patita da Jean Carrère corrispondente del 
Temps a Tripoli. 

Feste del Curban Bairam. Avvisaglie verso il for- 
tino M Nemici innanzi Bengasi sembrano dimi- 
nuire. 

La R. Nave Re Umberto bombarda Tagiura. 

3 dicembre. — Consegna delle medaglie d’oro ali’84° 
fanteria ed all'11° bersaglieri per il valore nelle gior- 
nate del 23 e del 26 ottobre. sine 

Giunge a Porto Said la nave ospedale turca Kaisseri 

La 5? e la 6% brigata sostituiscono sulla fronte orien- 
tale di Tripoli la brigata mista (bersaglieri, granatieri 
ed alpini) 

4 dicembre. — Violento attacco nottumo a Ben- 
gasi. Il nemico è respinto con forti perdi 

Battaglia e occupazione dell’oasi di Ain Zara cat- 
iurando cannoni fucili e munizioni. x 

Il Bersagliere cattura 2 velieri turchi a Tobruk. 

5 dicembre. — Altro attacco nottumo abilissimo 
contro un fortino di Bengasi E' come il precedente 
brillantemente respinto. 


(1) I fatti a tutto novembre sono riassunti indican- 
do soltanto i più salienti. 


Per abbonarsi 
/ metodi piu spicci e sicuri sono due: x 
Versare. l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POSTALI, i guali con 20 Lom: pen 
sano essi alla trasmissione con speciali moduli. 
Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA. 


no __urr- 


‘anzano verso ln 


| vie dello S 


fi i Direzione Generale delle Ferrovie - al- 
ate rt ga per i servizi straordipari dei 
pria delle truppe deo alla Tripoli- 
io in modo speciale, vol. 
gendole frattanto, come acconto per la pri. 
ma fase, un elogio, che risponde al giudizio 
dell'opinione generale del paese ed anche 
dell’estero - ha presentata il ‘30 ‘novembre, 
(quindi in orario perfetto) Ja Relazione ge: 
Sono del ‘azienda ferroyiaria di Stato du- 
rante l’esercizio finanziari fo $ 
50 giugno 1911. lario 1 luglio 1910 al 

Siccome la relazione completa è sempre un 
volume che richiederebbe doppia trazione, 
tanto è voluminoso, il comm. Bianchi ha 
pensato bene di farne un Estratto compren- 
sivo, che fu a sua volta condensato perchè i 
lettori abbiano la sostanza col minor peso 
possibile. 

Intanto, come aperitivo, possiamo dire 
ai nostri lettori, che il bilancio 1910-11 si è 
chiuso con buoni risultati, il che, per la gente 
discreta, non è poco. 

Ed ecco i daii principali. 


Entrata e uscita 


1 prodotti del traffico della rete ferroviaria, dello 
stretto di Messina e della Navigazione con le isole 
gli introiti fuori traflico, i rimborsi e le entrate di- 
verse ed eventuali ascendono complessivamente a 
542,482. e le spese ordinarie per l'esercizio della 
rete ferroviaria e delle linee di navigazione, le spese 
complementari e quelle accessorie ascendono in to- 

04.414.858.96, onde un versamento al teso- 
134.76. 

Nel 1910-11 i prodotti del traffico importarono 
lire 498.352.027,17; gli introiti diversi e i rimborsi 
di spesa lire .546,08; le entrate eventuali li- 
re 11.291.993,62; le spese ordinarie di esercizio li- 
re 398.545.668,16; le spese complementari di eser- 
cizio 23.664.098,16; lc orie li 
.74; il versamento al tesoro, comprese 
8.067. 4 

Mentre i prodotti del 1910-11 superano di 
L. 17.106.836,36 quelli del 1909-10, le spese ordina- 
Tie aumentarono solo di L. 7.073.763.06. L'esere 
zio che nel 1909-10 dato un avanzo di 
L. 35.465.260,93 pari alla differenza tra le entrate 
e tutte le spese (ordinarie, complementari e acce 
sorie ), forni invece nel 1910-11 un avanzo di 
L. 37.511.628.19, pur avendo fatto fronte: 

Alle maggiori complementari 
(L. 8.477.861.22) in conseguenza dell'au- 
mento del traffico: 

AI maggior onere di L. 8.005.148,82 per rimbor- 
so el tesoro d'interessi e ammortamento dei capi- 
toli forniti per le sese patrimoniali e straordinarie. 

AI maggior onere di L. 1.103,599,04 per noleggio 
di carri. 


lire 
L. 65.910.178, 
le entrate eventuali L, 


acces 


spese 


spese ordinarie © 


Il cocfticiente proprio di spesa ordinaria passò 
di 77,30 nel 1909-1940, a 75,82 per cento nel 1910-11 
E” però da avvertire che anche nei 1910-11. come nel 
1909-10, gravarono sull'esercizio alcune spese di ca- 
rattere transitorio, quali quelle conseguenti dal ter- 
remoto del 28 dicembre 1908, quelle delle rip: 
zioni eccezioneli di rotabili, quelle per sussidi al 
personale e per misure sanitarie per l'epidemia cole 
rica dell'autunno 1910 cec., onde il cocfficiente di 
# ordinarie attribuibile at 1910-11, senza questi 
aggravi straordinari si ridurrebbe certamente alme- 
no al 73,80 per cento. 


Le spese accessori 


Ad altre considerazioni conduce l'esame dei ri 
tati finanziari, e nel paragone si. tenga anche con- 
to delle spese accessorie, . 

Difatti mentre il residuo dell'esercizio (entrate, 
meno le spese ordinarie e complementari) è aumen- 
tato di L 11.155.115.12 nel 1910-11 in confronto 
dell'anno precedente, lavanzo invece, complessivo 
(entrate. meno le spese ordinarie, complementari e 
accessorie) non è anmentato che di L. 2.046.387,26 
donde risulta che il v.ntaggio conseguitosi nel resi- 
duo dell'esercizio viene eliminato per la differen- 
za di L. 9.108.747,86 dal maggioronere di L.8.005148,82 
nella somma che si rimborsa al tesoro per interessi 
e ammortamento dei capitali forniti per le spese pa- 
trimoniali e straordinarie e dall altro onere di 
L. LI 9,04 per noleggio carri, che rappresenta 
un nuovo carico posto sulle spese di esercizio dalla 
leggo 25 giugno 1909, mentre ia passato, anche ddu- 
rante il regime privato, il noleggio faceva carico al 
conto patrimoniale. 

Tra le spese accessorio principale è quella che il 
bilancio ferroviario sostiene per rimborsere il teso- 
ro degli interessi « dell'’ammortamento. non solo 
sulle somme da esso fornite (L. 834.006.647.03), per 
le spese straordinarie patrimoniali di impianti o ma- 
teriale occorso per supperire alla deficienza matu- 
tatasi prima che I° eserci assunto dallo sta- 
to e per soddisfare al successivo sviluppo del traf- 
fico, oltre che per acquistare il materiale di navigazio- 
ne con le isole, e sulle somme (L. 8,496.876.69) finora 
fornito pei lavori di ripristino e di nuovi impian- 
ti conseguenti dal terremoto dal Dicembre 1908; ma 
benanco sui pagamenti {L. 490.378.374.64) fatti 
dal tesoro alle cessate Società esercenti le reti Me- 
diterranea, Adriatica e Sicula in estinzione del de- 
bito dello Stato per liquidazione delle gestioni an 
teriori al 1° Luglio 1905 e pel riscatto delle linee di 
accesso al Sempione, oltre che sulle somme (L. 53. 
156.857.47) fomite per aumento di dotazione dei 
magazzini. 

Le spese accessorie comprendono inoltre, come 
già negli anni precedenti, 1. ‘830,000 pagate a 
favore del Consorzio zolfifero siciliano e L. 120.010 
per contributo dell’ Amministrazione delle 
ato nelle spese della Corte dei 


i0 fosse 


ferro 


conti. 
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Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 
Jacques Brienne 
Traduzione A. Del Valle-de Paz 


‘nur 
— Montléhon, sei uno sciocco, e non dici che 


sciocchezza 
Lascia che ti domandi, che età ha la tua bellez- 


rà 

— Sedici © diciassette anni, credo, rispose 
il conte mortificato ed attento alla lezione. 

— Benone. A questaetàle nostre ragazze han- 
no, in generale, un innamorato, spesso un fidan- 
zato. 

La tua ne ha ?.... Lo saprai E 

— Sì, qualche cosa come un amoruccio con 
un marinaio che vive in casa di suo padre..... 

—- Me lo aspettisvo, è olassico..... lo vedi ? 

— No, non vedo, tu ti ridi di me. 

Giorgio alzò ie braccia al cielo: 

— E vuol recitare il Don Giovanni esclamò 
con comica pietà. Disgraziato ! non capisci ciò 
che è chiaro come acqua di roceia - Ascolta: 


I 


Te ne fai un amante..... Una delle due © lei 
si rassegna ad esserlo ancora e finchè ti piacerà, 
e in questo caso dopo dieci giorni ti amerà paz- 
zamente..... 0 pure si ostina a rimpiangere il suo 
spasimante e a volerlo sposate, nel qual caso tace 
ancora ! 

Caro mio, le donne non parlano su questi gra- 
ziosi misteri -.. Vi sono delle circostanze in cui 
esse tengono a posto la lingua. Sempre, capi- 
sci Montléhon, sempre a posto la lingua 

Fai tacere perciò questi timori infantili. Con 
le donne, niente parole inutili, niente lentezza. 
La vita é breve. affrettiamoci a goderla..... 

Gerardo non aveva mai saputo resistere al- 
l’amico; nessuna nuova- influenza aveva inde- 
bolito il dominio che egli esercitava su li. 

Via via che parlava, l’anima di Montléhon 
su cui nulla aveva presa diventava malleabile 
e docile. n 

Le conseguenze d’un simile attentato non lo 
spaventavano più, avrebbe seguito la cattiva 
guida anche fra le fiamme. 

Dissequindi con fervore: 3 

— Mi abbandono ciecamente a te, impecea- 
bile seduttore. 

Anna Maria, domani mi vendicherò dei tuoi 
edegni Ciascuno a suo tempo. dà 

E volto verso la casa dei Herthomaz rise ta- 
citamente. ni 

— Bravo, approvò Giorgio, queste disposi. 
zioni ti convengono - Tutto va a. meraviglia... 

— Almeno, mi il piano di batta. 
glia che mi hai appena abbozzato ? 


Ma anche non escludendo le spese accessorie ed 
esaminando i risultati sulla base degli avanzi annuali 
del prodotto, dopo pagate tutte le spese (ordinarie, 
complementari ed accessorie), si riscontra un mi: 
glioramento nell’ ultimo bilancio. Se - poi si consi- 
derì che pel corrente anno finanziario e pel succes- 
sivo 1912-13 è previsto rispettivamente un avanzo di 
cîrea 40 milioni di lire e si paragonino le cifre di nn 
congruo periodo di tempo, ne viene di conseguenz.i 
la conferma essere stato cioè il 1908-09" anno più eri- 
tico della nuova azienda, speciamente a causa delle 
forti spese sostenute per aggiunta di servizi, per au- 
mento di treni, per estesi miglioramenti nell’eser- 
cizio, con che si vennea creare una condizione di co- 
se tale da consentire di moderare per qualche tempo 
po l’ ulteriore aumento di treni, sia viaggiatori che 

i: la conferma cioè della previsione fatta nella 
relazione stessa che venendo a scomparire o a dimi- 
nuire le cause transitorie che obbligarono allora a 
maggiori spese per l'impianto di nuovi servizi. si 
potrà per qualche tempo far fronte all'incremento 
del traffico serza un corrispondente aumento 
nel numero dei treni. Si nutrefiducia di poter nel corso 
di circa un quadremiio appianare gradualmente lo 
sbilancio di oltre 17 milioni creato dallo disposizioni 
della legge 13 Aprile 1911, con la quale si autoriz- 
zatono soprassoldi che importano una spesa annua di 
circa 25 milioni per migliorare le condizioni economi- 
che del personale, contro un ricavo annuo di sovratas- 
so per un ammontare inferiore ad 8 milioni di lire. 


Personale 


Nel trienno 1902-03-04 erano in servizio 104.833 
agenti stabili e avventizi in media all'anno. che cos 
vano ognuno in media L. 1360 ; nel 1910. 11 in media 
si ebbero in servizio 143.925 agenti addetti all’eserei- 
zio, compresi quelli addetti ai lavori di stralcio ed 
esclusi quelli per le linee di navigazione in esercizio 
dal 1 Luglio 1910, con una spesa media di L, 1 
ognuno. 

Ne nello stesso triennio 1902-03-04, in analogia a 
quanto si fa ora, fossero state addossate alla parto 
ordinaria del bilancio le spese accessorie : in milioni 
48.870. di altrettanto sarebbe diminuito il suindica- 
to residuo di milioni 95.692 riducendosi a milioni 
46.822, la qual somma rappresenta il versamento al 
tesoro che dall'esercizio ferroviario si sarebbe potuto 
avere anteriormente al 1905; mentre nel 1910-11 
l'avanzo fu di milioni 37.511 e sarebbe salito a 75.211 
se il personale avesse avuto lo stesso trattamento 
del 1902-03-04 

L'avanzo annuo di milioni 46.822, che, con l'accol- 
lo delle spese accessorie, si sarebbe potuto versare al 
tesoro nel 1902-03-04 rappresentava il 13.70 per cento 
delle entrate. 


"n 


Alla relazione è unito un grafico indicante la lun 
ghezza esercitata. la quantità del personale, la percor 
renza dei treni, le entrate, le spese ordinarie. il resi- 
duo prodotto dedotte le spese ordinarie. il numero di 
agenti riferito a un milione di chilomet 
un milione di entrate. l'introito per chilom 
nel periodo trascorso dal 1898 al 1910-11 
Appare evidente da questi diagrammi che il ren 
dimento degli agenti è venuto via via migliorando. 
ll personale è diminuito numericamente rispetto al- 
la percorrenza dei treni e rispetto alle entrate fino al 
in conseguenza delle diminuite assunzioni 

i agenti nell'ultimo periodo di esercizio privato 
Dopo iniziato l'esercizio di Stato, dato l'aumento del 
traffico con l'obbligo fatto all'Amministrazione di 
quidare le cessate gestioni e di provedere a tutto il 
maggior lavoro di indagini. riscontri, regolari 
ni. norme uniformi. giustificazioni dettagliate di in 
triti e di spese, applicazioni di regolamenti nuovi, 
lavoro specialmente richiesto dall'ordinamento della 
rete e dalla fusione di diverse amministrazioni 
rese indispensabile, nei primi anni, di aumentare la 
o pèrsonale, Nel 1907. compiuto nel 
la massima parte l'ordinamento e diminuite le anor- 
malità di servizi che l'insufficienza degli impianti. 
del materiale rotabile e del personale aveva creato 
di fronte al vigoroso ed inatteso sviluppo del traffico 
poterono rallentarsi le assunsioni medesime fino ad 
arrestarle allo scadere del 1908. traendo anche pro 
fitto dall'esperienza acquistata dagli agenti nel frat- 
tempo assun 
Il personale amministrativo (quello cioé che 
presenta il maggior aumento ) era nel 1903 di agen 
ti 21.13 per ogni milione di entrate e di 20,45 nel 
nel 1910-11 ; nel 1993 era di agent 96,5 e nel 
9 per ogni milione di treni chilom 


treni ed a 


o- 


assunsioni di nuo 


il che dimostra come nel personale amministrativo 
non vi sia quella eccedenza numerica che, se tal- 
volta rilevata, era dovuta. per le ragioni sovra es- 
poste, a cause transitorie. In ogni modo non v' ha 
dubbio che, sebbene in minor misura. sarà possibi- 
le diminuire ancora il numero degli agenti ammini- 
. specialmente con la el 
se medesime e qualora si riducano le unità che l'at- 
tuale organizzazione richiede per la limitata este 
sione dei compartimenti nei quali é suddivisa 
rete : diminuzioni che sarebbero più sensibili, se fos 
se possibile di eliminare. almeno in parte, anche al- 
tre cause di maggior lavoro. che durante l'esercizio 
privato non esistevano e che invece sono ora neces- 
sariamente imposte all'azienda dello Stato. 


"n 


strat razione delle cau- 


Riguardo al personale della rete ferroviaria di 
Stato spesso e genericamente si ripete l'opinione che 
soverchio il numero in confronto delle 


ne si reti 
re: ma Ja razionale constatazione della real- 

tà delle cose conduce invece a conelusioni diverse. 
Un altro grafico indica per 12 amministrazioni 


d'Europa. e con la progressione di più anni il numero 
degli agenti riferito a chilometro di linea esercitato 
e il numero dei treni giornalieri che percorrono le 
linee. Nel grafico si sono formate delle singole linee 


rr<——12#zZn 


— Perché ? 
re prematuri 
avventura ? 

Or ora hai detto che ti affidavi alla min e- 
sperienza. rimettiti dunque a me; regoleré gli 
atti della commedia 4 tuo piacere, e me ne rin- 
grazierai, ne sono certo. 

D'altra parte, ho preparato tutto: ho dato 
gli ordini, perché questa notte sia trasformata 
la Silfide. Ho già fatto la lezione alla boema... 

È siccome Gerardo apriva tanto d’occli e si 
preparava ad interrogare, Puymadec soggiunse : 

— Inutile ogni domanda non ti dirò una pa- 
rola di più. Ed ora andiamo al castello, perché 
ardo dal «lesiderio di presentare i miei doveri 
alla tua canonichessa zia... e al tuo rabbioso 
padre. ì 
‘arardo rispose con un riso poco reverente 
all'indirizzo della sua famiglia, e a braccetto i 
due cattivi soggetti si allontanarono dalla spiag- 

a. 

Sa fentro Giona conduceva per la briglia Flet- 
trico, e di tanto in tanto si voltava per guarda- 
re dalla parte del mare. una giovane sporgeva 
il.capo fuori dulla camera della Silfide e segui- 
a con sguardo cupo il gruppo formato da Puy- 
mader e Montléhon. i 

Appena furono scomparsi i tre uomini il pit- 
‘tore che aveva udito una parte della conversa- 
zione, piegò baracca a sua volta e si allontanò 
- dalla parte opposta. 


—_—_ 


Nou trovi che queste chiacchie- 
toglicrebbero il piccante alla tua 


caratteristiche, dall'esame delle quali sommariamen- 
te si desume che per ciascuna rete, a causa evidente» 
mente delle condizioni locali © della natura dei ser- 
vizi che si richiedono esiste un rapporto pressoché 
costante tra il numero degli agenti © quello dei 
treni che giornalmente percorrono la linea ; cosie- 
ché con l'aumentare dei treni vede aumentare anche 
il numero degli agenti in base di detto rapporto, sal- 
vo negli anni în cui ricorre l'attuazione di riforme 
o di provvedimenti speciali. 

Il confronto colle ferrovie estere dimostra quan- 
ta influenza abbiamo le condizioni locali © l: specia- 
li esigenze del servizio {diverse anche da regione 
a regione di uno stesso Stato * sulla determinazione 
dei numero degli agenti necessari în relazione al mo- 
vimento dei treni. Conviere quindi andare cauti nei 
diretti confronti di unità che non sempre sono omo- 
geneo ammissibili tuttavia nei casi dî studi ci 
scritti a gruppi dì agenti adibiti a speciali servizi, 
mentre invece possono recare giovamento i confron- 
ti tra le unità della stessa rete con svolgimento în 
una lunga serie di anni sempreché non siano inter- 
venite radicali riforme che abfiano modificato il 
regime di servizio. 

Le spese di personale, che nel 1909-10 rappresen- 
tavano il 45,40 per cento delle entrate, si ridussero 
nel 1910-11 al 44,39 per cento. 

- 


L'aumento nella spesa di combustibile, per circa 
2 milioni e 200 mila lire, in confronto del 1910-11, é 
în parte dovuto all’aumentato costo dei carboni ed 
in parte alla maggior percorrenza dei treni, giusti- 
ficata dal maggior carico trainato: nondimeno ‘1 
rapporto della spesa d' carbone con le entrate s_# 
mantenuto nel 1909-11, nella stessa percentuale 
dell'I1.30. core nel 1909-10, 

Le spese diverse, che nel 1909-10 rappresentavano 
circa il 20, 40 per cento delle entrate, discesero nel 
1910-1911 al 19.90 per cento; risultato principalmente 
dovuto all'utilizzazione. per un traffico più esteso 
dei miglioramenti attuati negli anni precedenti. 
Le riparazioni al materiale rotabile (comprese le 
spese di personale) costarono nel 1910-11 circa 65 
milioni e mezzo di lire, im confronto di poco più di 
64 milioni nel 1909-10. La maggiore spesa si è dovuta 
al fatto che nell’ultimo anno si ripararono dei rotabili 
i superiore a quella normale, al fine di di- 
gradualmente e far cessare l’arretrato e di 
unificare e migliorare il materiale, all’uopo ricorrendo 
anche all'industria privata. 

Una diminuzione di spesa. si incontrò invece per la 
manutenzione ordinaria della strade e loro dipen- 
denze, ossia per ciò che riguarda esclusivamente la 
conservazione degli impianti fissi. La spesa del 1910 
11 fu di circa 16 milioni e 800 mila lire in confronto 
di 17 milioni e mezzo nel 1909-10; La differenza è 
dovuta a minor bisogno di ricambi di traverse, L'im- 
porto degli indennizzi commerciali per trasporto di 
merci dimin mila, rispetto all'anno 
precedente ed è ormai ritornato entro limiti normali; 
confida tuttavia l’amministrazione di potere 
ridurre l'ammontare di tali indemizzi, mercè il pro- 
gressivo miglioramento del servizio. 


peora 


Per il miglioramento 


Nel 1910-11 si ebbero, in più dell'anno precedente 
1.680.120 chilomet viaggiatori e rispetti 
mente lire 5.757.428 di maggior prodotto ; 949.942 
chilometri-treni merci e lire 11.949.409 di maggior 
amente in più, compresi quelli 


treni 


976 di maggior entrata. Col contenere 
gli aumenti di treni nei limiti più ristretti consentiti 
dalle esigenze del » 
rendimento, come lo dimostrano i seguenti risultati 
dell'ultimo triennio, che danno il prodotto medio 
un chilometro-treno; 
Prodotto per Km.-tre1o 


si venne a migliorare il 


1908-09 1909-10 1910-11 


Viàggiatori L 2.86 5 2.96 
Merci » 6.78 6.81 6.94 
Di ogni specie 4.60 4.69 4.7 
Le spese straordinarie (parte. straordinari: 


bilancio) sono regolate dn leggi che 0 determinarono 
la natura delle spese e assegnarono per queste appo 
siti fondi di tesoro, 0 accollarono nuovi oneri al 
lancio senza staziara le somme all'uopo occorrenti. 

Te anticipazioni del tesoro e l entrate antorizzate, 
dal 1° luglio 1905 per far fronte alle suddette spese, 
al 30 giungo 1911 importavano la somma di lire 
1.449.637 3 e ad esse sono imputate le spe 
(impegni mentre fa carico 
alla parte ordinaria del bilancio (spese accessorie) 
importo degli interessi e dell'ammortamento che si 
rimborsano al tesoro pel servizio dei capitali da esso 
forniti. 

In confronto di questo fabbisogno di circa 1300 
milioni di lire al 30 Giugno 1911, & 
gnazione totale di fondi per circa 1 
Le somme approvate (impegm) c quelle pagate per 
i suddetti titoli, ascesero a tutto il 30 giugno 1911 
a lire 1.263.346.801,19 in conto delle quali si effettia- 
rono pagamenti per lire 936,840.522,04 in 6 anni, 
cioè in ragione di poco più di 150 milioni di lire per 
ogni anno 

Ne consegue che, soltanto per esaurire con gli 
effettivi pagamenti la somma di circa 1450 mil 
assegnata a tutto giugno 1911, occorreranno circa 
513 milioni, da erogarsi in poco più di tre anni se 
il rifornimento di fondi da parte del tesoro non debba 
superare il limite di 150 milioni di lire all'aano, a 
sensi dell'articolo 22 della legge 7 luglio 1907, n. 429, 
modificato dalla legge 25 giugno 1909, n. 372, La 
» parte di detta somma sarà da destinarsi 
pri di ampliamento di stazioni, rafiorzamento 
Ui linee, raddoppiamento di binari © ad altri aumenti 
patrimoniali, per soddisfare ad esigenze di traffico 
già maturate a tutto giugno 1911. 

Ma distinte considerazioni meritano i raddoppi 
menti di binario, i quali costituiscono lavori preci 


un'ass 
milioni. 


XVI 
La Boema 


Erà il giorno del perdono. Uomini e donne 
bambini e vecchi, tutti avevano tratto dai lo- 


ro armadi i più bei costumi, le più belle accon- 
ciature Na 

In ogni capanna, erano canzoni e risate. 

Ad una ad una le famiglie scendevano verso 
. salivano nelle barche decorate di verde 

di fiori. SA Ù 

1 giovani, badando a non insudiciare i loro 
vestiti, atferravano i remie vogavano all'isola 
dei Templiers che delineava le sue rive pitto- 
resche su di un mare tranquillo. 

La baia era seminata di barche. 

Yann seguito dalla sempre bella Genovioffa' e 
dalta splendida figlia si fece oltre all’imbar 
audio e Silvestro venivano dietro con i lo- 
ro costumi ricamati alla moda bretone. Eran 
ten mutati i due gemelli da quando erano venu- 


t 


Non eran più i bambini graziosi dall'aria ri- 
soluta e piacevole che avevano sedotto Valen- 
tina. Erano diventati grandi, robusti, forti e bene 
equilibrati. Silvestro pareva più ardito, Clau- 

iù ingenvo. 
Sn Tela la somiglianza v'era attennata. I loro 
baffi nascenti no avevano la stessa tiuta ; quel- 
li di Claudio erano seuri come i capelli mentre 
quelli di Silvestre tendevano al rosso. Il loro 
Sontegno, i loro gesti erano gli stessi. 


luogo a irregolarità di marcia ed a ingenti spese per 
imperfetta utilizzazione di materiale e di personale. 
AI 30 giugno 1905.si avevano linee a doppio binario 
in ragione di circa il 14 per cento della lunghezza to- 
tale esercitata; al 30 giugno 1911 se ne avevano 
per circa il 19 per cento, essendosi attivati nel ses- 
sennio 574 chilometri di doppio binario e alla stessa 
data ne erano in corso di esecuzione per altri 390 
chilometri, attivati i quali «i doppi binari raggiun- 

1 22 per cento della lunghezza attual- 


L’Amministrazione ritiene però che sia necessario, 

© urgente dare maggiore estensione ai raddoppia» 
menti di binario, almeno per altri 1600 chilometri 
su linee che già avevano nel 1909 un transito da 25 
a 44 treni al giorno, con che il suddetto’ rapporto 
salirebbe al 33 per cento, proporzione sempre infe- 
riore a quella dello reti estere più importanti e beae 
organizzate. 
La spesa presunta per i relativi lavori è di 450 
milioni di lire, che per due terzi almeno, in vista di 
una vigorosa ripresa dei traffici, riveste sempre più 
il carattere di assoluta urgenza, come più volte fu 
fatto rilevare nelle diverse sedi e come emerse pure 
dalle discussioni parlamentari. Ma Je somme. poste 
a disposizione dell’Amministrazione non permettono 
di impegnate più di 15 milioni di lir» all'anno per la- 
vorî di raddoppiamento di binari, cioè un quinto delle 
somme delle quali annualmente si dispone per lavori. 
Per conseguenza la erogazione dei 450 milioni, previsti 
per i 1600 chilometri di doppio binario riteuti ne- 
cessari © urgenti, non potrebbe venir ripartita che 
în una lunghissima serie di anni, incompatibile con 
le esigenzze del traffico che aumenta e del servizio, 
per cui occorre che le linee principali siano capaci 
di smaltire con regolarità di un movimento che in 
un ventennio, 0 poco più, condurrà a raddoppiare 
i prodotti attuali. 

Per queste ragioni ritiene l'Amministrazione di 
dover confermare l'avviso altre volte espresso, che 
cioè la costruzione del secondo binario, almeno in 
parte, si debba considerare come un completamento 
ritardato del primo impianto delle linee e che per ciò, 
se vogliasi sollecitame l'esecuzione e utilizzazione, 
convenga destinarvi appositi fondi, come per la 
costruzione di nuove ferrovie, nella misura almeno 
di 25 milioni di lire all’anno fino al 1924-25, a sup- 
plemento dei fondi che in via normale possono essere 
consentiti sugli assegni per le spese della parte straor- 
dinaria del bilancio ferroviari 

Capitale ferroviario redrlito. 

Volendo valutare în via approssimativa la rimune- 
razione in danaro che si ritrae dai capitali impiegati 
nelle ferrovie esercitate dallo Stato, senza calcolare 
gli ammortamenti già maturati (debiti estinti), gli 
accantonamenti di somme (fondo di riserva e residui 
disponibili per lc spese complementaru), î vantaggi 
diretti che dalle ferrovie pervengono alle diverse am- 
ministrazioni governative é quelli indiretti che ne 
derivano alla economia generale del paese per lo svi- 
luppo del commercio e delle industrie, per la difesa 
zionale, i quali ultimi sfuggono ad una estimazione 
in cifre conerete, e limitando le ricerche degli elemen- 
ti di reddito alle sole somme costituenti versamenti 
effettivi, si possono tener presenti le entrate del 1910- 
11 per un totale di L. 149.759.176.38. 

La consistenza patrimoniale della rete si' può ap- 
prossimativamente riassumere in L. 6.487.156.000. 
Così le entrate dello Stato corrisponderebbero al 
31 per cento del capitale erogato. 
ova poi rammentare che il bilancio ferroviario, 
oltre al versamento di L. 38.067.531.7% #:*to altesoro 


dopo aver pagato per conto del teso: l'importo 
di lire 57.392.427.22 ( di cui lire + 311.33 per 


interessi e lire 12,592.915.89 per ammmoriamento ) 
pel servizio del debito di lire 1,416.372.105.85, com- 
prende anche degli accantonamenti di somme, î qua- 
lì rappresentano altrettanta parte attiva. 

il fondo di riserva, che al 1 luglio era di lire 7.762- 
631.75. venne aumentato nel 1910-11 di 7 milioni di 
lire e diminuito di 10 milioni, cosichè al luglio 1911 
offriva una rimanenza di L. 4.762.631.75 

Gli assegni annui pel rinnovamento della parte me- 
tallica dell’armamento, i cui residui si accumulavano 
offrivano al 330 giugno 1911, una disponibilità 
attiva di L. 15.917.296.13 

Queste due rimanenze formavano quindi esse pu- 
re un'attività di lire 20.679.927.88, di cui non si può 
non tenere calcolo nel giudicare degli avanzi reali di 
prodotto. anche astraendo dagli oneri diversi accol- 
lati all'azienda delle ferrovie dello Stato e che figu- 
rano come passività di essa, mentre più esattamente 
dovrebbero iscriversi tra gli oneri propri del tesoro. 


La lotta contro la mendicità in Francia. 


Parigi 3 - La lotta contro la mendicità, studiata 


sempre e mai risolta, è una di quelle che s’impongo- 
no all'attenzione degli statisti francesi. Fin dal tempo 
della Convenzione Nazionale ci si preoccupò, del 
resto senza successo, di lottare contro questo flagel- 
lo nazionale e si cita sempre il famoso rapporto nel 
quale il sonventionne! Bo espose nel 1793 il male e 
il rimedio. 

D'allora il male è andato aggravandosi. Nonostan- 
te lé leggi sugli infortuni nel lavoro, nonostante l’as- 
sister vecchi, nonostante gli ospedali e gli sasi- 
li infantili, il numero dei. mendicanti aumenta senza 
pe VIRA 

La Camera attualeèstatuinvestita il 13giugno 1910 
dell'esame d'un importante proposta relativa alìa 
lotta contro il vagabondaggio e la mendicità. Nella 
relazione distribuita ieri l'on. Mare Réville insiste a 
descrivere le proporzioni del flagello. A 400.000 si 
calcola il numero dei parassiti sociali che vogliono vi- 
vere senza lavorare a spese delle popolazioni attive. Se 
Li pensa dice il relatore che « ces ctres-là estorquent 


n "°°" "ij 


Sulla banchina trovarono la famiglia Abrieu 
che cercava prender posto în una imbarcazione. 
ilvestro lo fece. osservare timidamente a 
Yann, che sempre pronto a render servigio, of- 
frì subito la traversata agli Abrieu, antichi 
negozianti ritirati dopo aver fatto fortima, e 
la eni figlia era compagna d'infanzia d'Anna 
Maria. di 

Vedendo Herthomaz dirigori "verto suo pa- 

| Susanna arrosì dal piacere. 
dre: dica, Inrgo e/solido Ginotto Alla @eno- 
viefu era adoma con gusto di ghirlande di mus. 
chio e di fiori di campo. i 

Susanna si congratui con Genovieffa che 

ico, dichiaro 
Sole iui liano ia queto tal 
lavoro, signorina, senza però sapere che pren- 
dereste posto con noi... ; 

"file rigazza parve scorgere ina segreta in- 
tenzione nelle parole di Genovieffa, per cui ar- 
fossi maggiormente, e balhettò: 

Si Nullo é troppo bello per incorniciare la 
bellezza d’Anna Maria. 

Claudio alz6 gli occhi su colei che amava, © 
e gli parve di non riconoscerla tanto il suo 
viso era raggiante. ; 

"Perrorizzato, si domandò con ungoscia : 

Tenor é dessn troppo bella # Ahimé, vorrà 
ella sapere di me, di me, povero, orfano senza 
Svvenire, senza fanniglia © senza nome * 

Abbassò la fronte, e quando la rialzò fu per 
osservare il giuoco di suo fratello e di Susana.@l 


Un minimum d'un franc par jour et par tete, è da 
pitié ouà la peur de leurs concitoyene, on constate que, 
tous le jours, les contribuables francais payent, sans 
#'en douter, un impòt de 400,000 frane au vagabon- 
dage et è la mendicité, soit 144 millions de francs 


COSE LOCALI 


ll preventivo 1912. 

I Sindaco, come annunziammo, ha ‘distribuito 
il preventivo per îl 1912, 

Il preventivo si bilancia in quest'anno nella somma 
di L. 103.910.376,27 in confronto di L. 87.605.863,27 
dell’esercizio corrente. 

Questa differenza si ripartisce sti vari capitoli 
dell'Entrata e dell’Uscita nel modo seguente: 


Donde viene il male? In gratt parte dall’art.274 
del Codice Penale, il quale determina: « Toute per- 
sonne qui aura été trouvé mendiant dans um lie ponr 
le quel il exitera un établissement organisé fin d’ Hoser 
è la mendicità, serà punie de trois è six moisfd’empri- 
sonnement, et sera, près l’expiration de sa peine, 
conduite dans un depòt de mendicité ». 

Questo articolo sanziona una ingiusti: 
pochi stabilimenti organizzati per ovviare alla mendi- 
tabilimenti sono di frequente se- 
parati gli uni dagli altri da distanze di 80,100 chilo- 
metri. È come si può domandare ad un uomo senza 
risorse di percorrere una siffatta distanza? Come, 
d'altra parte, nel fatto di tendere la mano si deve he- 
cessariamente ravvisare la figura del delitto? Un uonto 
veramente infelice può mai vivero senza far appello 


Avanzo di Ammin. 
‘Rendita patrimoniale 
Proventi div. 
sovraimposte 
Introîti div. ed eventù. 
Piano Regolatore 


cità. Inoltre quest 


Riscossione di crediti 
Mutui passivi 
Partita di giro 

ne della Camera e { Entrate speciali 
superiore a quello 
isso dispone che ogni persona sor- 
presa a sollecitare l'elemosina sia condotta davanti al 
giudice di pace © al procuratore della repubblica. H 
magistrato indagherà 
secondo il nuovo signi 
definisce i mendicanti: 
par une manoevre mensongère quelconque 
tent, en quelque lieu que ce soit, la charit 
è fin de se procurer ainsi ce qui i 
mont pas un besoin absolu ou ce quils pourraient ve 
procurer par leur travail ». 

Si comprende così tutta l'importanza di questa de- 
finizione che distingue il vero povero dal falso. A 
i della relazione se l'individuo è un vero men 
a 6 mesiî di prigione. 
condanne per mendicità il colpevoli 
mine della pena, internato inuna colonia 
perun periodo di tempo < 

Se l'individuo 


I tento adottato dalla Commissii 
commentato dall’on. Réville è assu 
dlel Codice Penale. 


Onerì patrimoniali 
Spese generali 
Polizia locale cd igiene 
Sicnrezze pubblica 


è l'individuo è un me 
to della paroli. La relazione 
ceux qui, par leur attitude 


Piano Regolatore 
Istruzione pubblica 


Acquisto diritti patrim. 


Estinsione di debito 
Partite di giro 
Spese speciali 


Totale L. 87.605.863 
Occorre però avvertire che se si tolgono dall'entrata 
e dall'uscita le partite che possono ritenersi compen- 
sative o che non infniscono sul pareggio del bi 
cd opere relative, rimborsi e 
sì ha che il bilancio normale si 
riassume effettivamente nelle seguenti cifre: 
Entrate effettive: 


sprovvisto di risorsee non è un men- 
ante secondo il nuovo significato del 
pizio 0 in uno stabilime 


stesso, come mut 
a carico di terzi. 


zione del nuovo testo 


ferenza attiva 


ECONOMIA e CREDITO 


Il lavoro delle donne nell’ Agricoltura. 

toriceltura che sì 
porta nell'ultimo 
lle condizioni del 


Movimento di capitali 


Totale Entrata 


Facoltative ordin. 


e nel Belgio so 


Movimento di capitali 


to il valore del 
almente di 300.000 


Totale Uscita 
iazioni differen 


© sono ripartite 
‘atrata in più 


da L. 40 milioni nell’anno 
milioni. Questa partita, 
ja più notevole del bilancio senza dubbio, è costituta 
compimento del mutuo di 
000.000 concesso per il demanio delle aree fab- 


l'organizzazione è 


partecipazione del 


11 Carbon fossile in India. 60 per l'Istituto delle case po- 


aglo-indiano ha fatto 


i Sogondi niloe la costruzione delle case 


per i salariati comunali; 


in tutta l'India che 


virtù della legge | 
i produzione non 5 ‘g 


16.020.000 per mutui diversi. 
aturalmente la sua ripercussione 
la quale possono per 


del csrbon f Questa cifra ha 


con un aumento di 


per opere di miglioramento al cimitero, L. 1.000.000 
per un ponte a Marmorata; L. 2.000.000 per sistema- 
zione di nuovi quartieri contemplati dal Piano Re- 
golatore; L. 404.1 


nel centro di Roma; 


in India sono due 
meridionale del Beng 


é carbonifero 
importante, poichè 
otto milioni di tonnellate di carbone 


cosidette Provincie Central 


one dei quartieri 
er costruzione di 
646.000 per costruzione di e 
scolastici urbani elementari; L. 4 


del Bengala è indubbiamente il 


000 per impianti 
1.030.000 per costruzione di nuovi 
ne di quelli esistenti 


I distretto delle Provincie Centrali però è di più 
uagliare in im- 
udo tutti gl'impianti 
. saranno ultimati 

lo è stata trovato in altri nove di- 
finura in quantità relativamente 
per poterne tenere conto industrial- 


tener conto di altri 


per il corpo dei vigili, 
iziamenti minori. 


stretti dell'India 


i confortevoli. se si avesse la sicurezza della loro 
ppo da parechi anni noi siamo stati 
blocco imperante - alla iscrizione in bilan 
di decine e decine di milioni in Entrata e in Uszite 
no rimasti soltanto sulla carta. Ora l’eroga- 
zione di 57 milioni di mutui, dovuti alla prov 
ge per Roma — e per gran parte dei quali lo Stato so 
stiene l'onere degli interessi — presuppone lo studio e 
ie non indifferente di grossi 
progetti tecnici ed amministrativi, dei quali finora non 
abbiamo neppure un accenno. E° 
in un tempo solo si possa mettere tanta carne al fuoco? 
F° da augurarlo. se non altro per mettere una buona 
volta fine a quella Junga ser e di spettacoli pirtecni 
ci che offrirono ai contribuenti romani i hilanci degli 
ultimì quattro esercizi. 

Per quanto riguarda poi i servizi ordinari tutti i 
capitoli in grazia alla legge per Roma sono in aumento. 

Si nota soltanto una diminuzi 
nelle spese genera] 


Situazione della Banca d’Italia 


1811/29 9bre 1911 


Oro @ argento 
Valute equiparate 
Biglietti a deluto dello 
Stato di altri Istituti 
diemissione e valute 


l'approvazione di una se 


i sperubile che 


Portafoglio e anticip. 
Portat. sull’estero non 
applic. alla riserva 

Anticip al Tesoro 

Titoli em. 0 gar. & 

nu correnti Regno 
stero (uon «pplie.) 


ma questa diminuzione è soltanto 
apparente e nasconde anzi un aumento effettivo dì 
oltre mezzo milione; venendo a scomparire su questo 
capitolo la somma di oltre 1 mi 
nell’anno corrente per le feste cinquantenarie. Ci 
diminuzione di L. 887.706 sui proventi div 
lalla scomparsa delle stan ; 
1.250.000 concorso dello Stato nelle opere edilizie di 
fù della legge 11 luglio 1911 sic- 
chè anche su questo capitolo si verifica di fatto un 


jone di lire prevista 


Depos. in conto corr. 


Rendite corrente eser. | 


Roma, cessato in v: 


ll Rigeneratore 


Vedi quarta pagina. 


[FERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE RICOSTITUENTE 


L’uso di questo 
ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 

« Ebbi più volte 0 
« di sperimentare il FERRO- 
« CHINA-BISLERI e ne con - 
« statai notevoli vantaggi come. liquore 
« eupeptico e tonico. » 

Prof. VANNI 
(della R. Università di Modena). 


Unica. diminuzione effettiva è la somma di L. 
710.801 per alienazione di aree, una risorsa di cui in 
questi ultimi anni si era abusato anche troppo, per 
quanto anche nel preventivo 1912 figurino L. 2 mi- 
ioni per vendite di aree in piazza d'Armi, il cui valore 
è già esaurito se non oltrepassato con tutti gii stenzia- 
menti segnati finora, senza che purtroppo si sia an- 
cora venduto un ettaro di terfeno! Attenti al movimen- 
to di cassa’ In ogni modo nelle spese obbligatorie si 
possono così erogare L. 4.800.000 per spese generali; 
L. 6.100.000 per polizia locale od 5 
per l’edilizia ordinaria — oltre 13 
regolatore — L. 5.429.000 per la pubblica istruzione 
e L 1.629.000 per gli istituti scolastici facoltativi: 
quanto basta quindi per poter assicurare il buon an- 
damento di tutti i servizi pubblici: spetta ora allAmm. 
all'altezza della sun missione. 
————— 


milioni per il Piano 


dimostrare e! 
—— m—. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

N. G. 1. Ii Sardegna pro, 
res, Montevideo, Rio de Janeiro © Santos, è giunto 
martedì a Dacar e ne è ripartito per Las Palmas 


ente da Buenos Ai- 


Esportazione tn tutto îl mondo 


ea Italia. — Il Bologna proveniente da Genova 
. |P roduzione annua 10.000,000 di bottiglie 


proseguito mercoledì da Gibilterra per Santos e Bue- 


Tot pepg 
nova, Rio de Janeiro e 
è arrivato mercoledì mattina n Buenos Aires. Ri: 


partirà per Genova mercoledì prossimo. 


per Genova. 
Italia, 6. — Il Taormina pri 


nova dove è atteso la sera del 13 corr. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. Ieri S, M. il Re ha ricevuto in u- 
dienza il barone capitano Salvi, il quale è ritornato 
da una lunga missione ippica compiute in Germania. 

SM. si è intrattenuto lungamente con l’intrepido 


cavaliere della Leda. 


— S. M. la Regina Elena, ha ricevuto in pri- 
vata udienza la signora di Jean Carrère e sì è trat- 
tenuta con lei in lungo e affabile colloquio, elogiando 
lo spirito equanime e il coraggio di suo marito e ralle- 
grandosi che egli sia seampato al vigliacco attentato 


cui è stato fatto segno a Tripoli. 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
Schmid, 
‘o di Coira, mons. Ambrosi, vescovo di Terra- 


udienza; il cardinale Gotti, mons. 


in privat. 
ve 
cina, mons. Chieppo, vescovo di Lucera e mons. 
Lancellotti vescovo di Troja. 

Ha poi ricevuto. accumulati vamente parecchie per- 
sone estere ed italiane. 
Nomine. — Il Papa ha nominato: mons. Oreste 


Carlok reggente della Penitenzieria 


Aosta. — Ieri mattina, alle 6.50 è giun- 
to a Roma S. A. R. il Duca dAosta. 

Consiglio provinciale — JI Consiglio provincialo 
è convocato in seduta pubblica per Martedì 12, allo 
14. 

All'ordine del giorno, ira le prime proposte, vi sono 
quelle per e dimissioni dei consiglieri Vitali e Morelli 
« Nomine ai posti vacanti della Deputazione provin- 
ciale ». 

1 rappresentanti nel Cons. prov. scolastico. 
— Il risultato definitivo delle elezioni per quattro 
rappresentanti dei comuni della nostra provincia 
nel Consiglio prov. scolastico è il seguente: 

Eletti: Guerri prof. Francesco con voti 124; Ba- 
glioni prof. Silvestro con 76, Filesi avv. Pietro con 
70 e Kambo avv. Colino con 56. 

Vengono poi: Mancini 50, Paganini 47, Felici 46, 
Valchera 39, Polidori 34, Tranquilli 30, Guglielmi 28 
Camilloni 25, Carrara 25, Scriattoli 20, Buzi 14, 
Crichi 11, Falzacappa 8, Moscardini 8, Cecchini 6 
Franci 3. Sagazzini 3. Laurenti 3, Pinci 2 ecc. 

Ventinove Consigli comunali non hanno votato 
per mancanza di numero legale. 

Camera di Commercio. — Ieri mattina sì è riu- 
nito in seduta straordinaria il Consiglio della nostra 
Camera di Commercio per la verifica della regola- 
rità delle operazioni elettorali compiute domenica 
passata, per la proclamazione di candidati che ot- 
tennero maggiore numero di voti, non che per la 
pubblicazione del risultato delle votazioni. 

irentuno eletti sono: 
Colombo Carl» 
Garroni Lamberto 
Cremonesi Filippo 
lenzi Franoesco 
Tittoni Romolo 
Voghera Enrico 
Fortunuti Alfredo 
Ascenzi 


voti 


FEREEETO.E 


10. Castelli Giuseppe 

11. Mora Francesco 

12. Vannisanti Giuseppe 

13 Borra Lui; 

14. Di Stefano Michele 

15. Zarù Giulio 

16. Sbardella Attilio 

17 Vanni Federico 

18. Capocaccia Romolo 

19. Caretti Giacomo 
Comer Luigi 


Mencacci Lorenzo 
Tacconi Pietro 
Arturo 


alvati Giov. Battista 


2. 
21 
2. 
23. Minerbi 
24. 
25. Scaramella-Manetti Augusto 


26. Ascarelli Pellegrino 
27. Caratelli Stanislao 
28. Campeti Alessandro 
29. Zingone Francesco 


30. Spallotta Angelo 

31. Pennacchiotti Panfilo 

Alla Scuola Professionale Femmini 
salone della Scuola Professionale Femminile 
gherita di Savoia riccamente ornata di piante ver- 
di e di fiori freschi, s'è svolta la cerimonia della pre- 
zione delle alunne e della consegna della bandiera 
nazionale offerta alla scuola dalla direttrice signora 
Erminia Moresco. 

Tra i presenti, oltre tutto il corpo insegnante al 
completo, abbiamo notato le signore Pellegrini, Ar 
naratone, Consolo, Ascoli, Montemartini. Giachino, 
il comm. Passera e, per la Commissione speciale pel 
disegno i professori Capranesi e Guastalla. 

AI tavolo d’onore erano il Sindaco Nathan e gli 
assessori prof. Canti e comm. Ballori. 

La direttrice prof. Erminia Moresco ha letto un 
bellissimo discorso in cui rilevò i progressi della scuo- 
la professionale, alla quale è di lieto gentile auspicio 
il nome augusto della Regina Madre. Si disse orgo- 
gliosa di avere potuto ‘portare qui l’opera sua, in 
quest’alma Roma ove la scuola professionale femmi- 
nile ha una missione educativa nobilissima nello 
immenso campo d’azione che la capitale le offre. 

Spiegé i criteri direttivi della scuola modema, 
che non deve essere un chiostro în cui imperi rigida 
ed inflessibile la fredda gerarchia, ma deve prepara- 
re ed addestrare le fanciulle al lavoro fecondo in un 
sistema di vita di rapporti amorevoli tra insegnanti 
ed alunne, suscitando fra queste ultime la più schiet- 
ta e più nobile emulazione. 

Alle giovanette non premiate rivolse una viva 
parola di incitamento affettuoso: alle premiate dis- 
se tutta la sua ammirazione. 

Rilevé l'appoggio e le cure delle superiori autorità 
governative e municipali, che possono esser liete 
dei risultati ottenuti dalla scuola. 

La signora Moresco, dicendosi addolorata per do- 
ver lasciare le insegnanti e le alunne della scuola 
romana alle quali si è tanto affezionata, ma non po- 
tendo sottrarsi al grato dovere di tornare alla sua 
scuola professionale femminile di Genova, ofirì la 
splendida bandiera nazionale. con nastri tricolori 
recanti il nome della Scuola Prof. Femmin, di Roma. 
Le bandiera è un finissimo lavoro eseguito dalle 
alunne della Scuola di Genova. La prof. Moresco, 
consegnando la bandiera alle giovinette ebbe un 
patriottico pensiero per i soldati d’Italia combat- 
tenti per la grandezza della patria. 

Unsnimi vivissimi applausi salutarono il discorso 
della signora Moresco che fu complimentata dal 
Sindaco, dagli assessori e da molte signore. 

Le signorina Letizia Errico a nome delle alunne 
ringrazi6 la direttrice, cui offrì un bellissimo mazzo 
di rose rosse. L'assessore prof. Canti disse che l’Amm. 
Comunale segue con animo lieto lo sviluppo pro- 
mettente e lusinghiero della scuola che tende a pre- 
parare l'avvenire di tante giovinette lo quali senti- 
ranno così la dignità e la fierezza di bastare a 
se stesse. 

Rivolse un caldo saluta slla-prof. Moresco, sicuro 
che l’eletta signora serberà nella sua forte e genero- 
terra ligure memoria della gratitudine non soltanto 


N. @. 1. — H Dog d'Aosta proveniente da New 
ork, è giunto a Napoli il 6 e partito ieri mattina 7, 


‘ov. da Buenos Aires e 
Montevideo, ha proseguito il 7 da Dacar per Ge- 


. segretario della Congregazione del Concilio 


presidenza © dai singoli relatori, salva. però sempre 
l'approvazione della riedesima, ©. nel enso di discus- 
sioni interminabili, i coatendenti dovranno sottoporsi 
alla decisione di un arbitrato appositamente eletto. 


Giuridico Romano »e le iserizioni libere ad ogni cul- 
tore di diritto, si ricevono dalle 11 alla 12 presso la 
segreteria in Via Ottaviano N. 5. 


2 o Coi lì 


delle giovinetté; ma anche del. Comme di Roma. 

Ringrazié la signora Moresco per il dono della 
bandiera, simbolo della patria che ricorda i figli com- 
battenti per la civiltà nelle terre africane, auguran- 
do che essa parli sempre al cuoro delle giovinette, 
le quali sentiranno romammento il maggiore tra 
i doveri nella vita, quello di essere degne madri del- 
le generazioni che dovranno col pensiero, col braccio 
e col valore tenere alto il nome d’Italia. 

Fragorosi applausi coprirono le patriottiche pa- 
del prof. Canti. 

Quindi furono consegnati i diplomi dei premi 
alle alunne di cui diamo l'elenco: 

N° 10 premi da L. 50 ciascuno largiti dal Co- 
mune di Roma : 

Fantecchi Gina — Baiocchini Maria — Daneri 
Nella — Magrini Len — Medori Olga — Padula 
Maria — Rosai Marin — Tamburrini Olga — Stac- 
cioli Vittoria — Tonini Rosa. 

N° 3 premi da L. 100 ciascuno del lascito Anne 
Loria Tedeschi 

Clementi Cesira — Volterra Valentina — Andreuc- 
ci Adele. 

Premio da L. 100 largito dal Personale insegnante 
della Scuola Professionale: Sarri Lina. 

Premio da L. 50 largito dal dott. prof. Eugenio 
Minotti: Barberini Guglielma. 

N° 2 premi da L. 20 del lascito Bianca Seismit 
Doda: Ceccantoni Elvin — De Vecchi Emma. 

Premio da L. 20 del lascito Edvige Veneziani: 

Alessio Jone. 

° 2 premi da L. 100 ciascuno lnrgiti da S. E. i? 
Ministro di A. I C.: Vitali Gina — Randi Anna. 
V 10 premi da L. 50 ciascuno largiti dalla Camera 
di Comm. dì Roma: Alimenti Gilda — Belardi Tecla 
Britti Ida — De Angelis Antonia — Desideri Plac- 
cilla — Gonnelli Natalia — Marcelli Gina — Mon- 


tanari Vienna — Sarzani Andreina — Scotti Giu. 
seppina 

Premi dell'anno scolastico 1910-1911: 
Bianca — Maglieria-disegno — Gonnella Adele: N 
glierin — Mariani Felicetta: Ricamo in bi: 
segno — Testa Maria: Cucito in bianco-disegno, 


Cristofani Egle cucito in bianco. 

L'arrivo di tre ufficiali turchi. — Teri mattina 
alle 9, col diretto di N: iunti a Roma tre 
ufficiali turchi dell’antico regime; i due fratelli Ra- 
fik pascià e Kiamil bey. Erano accompagnati dal 
capitano di fanteria Maglioeca e hanno preso allog- 
gio all'albergo della Minerva. 

Nel pomeriggio, in abito borghese si sono recati 
in giro per la città. 

Ripartiranno, forse. oggi stesso. 

R. Lotto. — Oggi, festa della Concezione, tutti 
i banchi-lotto, verranno chiusi alla 14 pom. 

Ringraziamenti. — La Signora Jean Carrère, non 
potendo rispondere direttamente alle innumerevoli 
Jettere e telegrammi. che ha ricevuto. prega l'Agenzia 
Stejanî di esprimere la sua profonda riconoscenza e la 
sua grande commozione a tutti coloro i quali vollero 
unire il suo nome aquello di suo marito nel bel moto di 
generosa e patriottica indignazione. col quale l'Ita- 
lia intera ha deplorato il gesto omicida d’un nemico. 

Societa’ italiana di Dermatologia. — La riun.o- 
ne annuale di questa Società che conta già oltre 25 
anni di vita, avrà luogo in Roma nei giorni 17, 18, 
19 © 20 corrente. 

Fra breve sarà pubblicato il programma con le 
indicazioni delle importantissime relazioni e commi 
cazioni scientifiche che vi saranno fatte, ed i cui ti- 
toli devono essere inviati sollecitamente al Segrota-. 
rio D.r. Gaetano Ciarrocchi (Piazza Grazioli 5 Roma), 

Agitazione di vetturini. — Ieri mattina si sono 
riuniti alla Casa del Popolo circa 500 vetturini per 
deliberare in merito al nuovo regolamento. 

Dopo lunga © vivace discussione l'assemblea ha 


poli sono 


stabilito di non accettare alcuna delle disposizioni 


imposte e cioè: uniforme, servizio obbligatorio not- 
turno, assegno delle stazioni di aspetto. 

E’ stata nominata una commissione con l’incari- 
far pratiche presso il municipio. 
nismo. — Ogni seconda domenica del mese, 
ndo da Domenica 10, il Rev. P. Abate Lo 
Januspens, parlerà in Arcadia (a cura del Comi 
tato per la Cultura della donne) del Modernismo in 
relazione all’Enciclica pontificia Pascendo, 

La Lazio a Villa Madama. — Per oggi la Lazio 
ita tutti gli amatori di escursionismo alla gita a 
la Madama illustrata dal sig. Prof. Pasquali. 

Partenza dal ‘Tram P. Libertà ore 14. 

Iscrizioni al Movimento Forestieri Piazza Sciarra 
234. 

Una transazione tra il Comune e l’Istituto dei 
Beni stabili — L'Istituto Romano dei Beni stabili 
nell'aprile scorso convenne il Municipio în giudizio 
chiedendo la rifazione dei danni, che per la ,mancata 
sistemazione del vecchio e del nuovo quartiere Trion- 
fale riteneva essergli derivati. 

Durante le more del giudizio tra l'amministrazione 
comunale © l'Istituto furono intavolate trattative 


amichevoli, cho hanno portato ad una transazione di 


cui ecco lo principali disposizio 

I lavori di sistemazione nel vecchio e nel nuovo 
quartiere Trionfale, che furono eseguiti dui Beni Sta- 
bili dopo il 25 maggio 1910 saranno conteggiati e 
valutati con i prezzi stabiliti nella tariffa comunale 


del 30 luglio 1909 ed alle condizioni del capitolato 
comunale annesso a detta tariffa, col ribasso del 10% 


— Sarà in facoltà del Comune di Roma di far ese- 
guire dai Beni Stabili i lavori di sistemazione stradale 
non ancora fatti nel quartiere posto fra le vie Leone 
1V, delle Mura, Mocenigo, Balduino e Trionfale, com- 
prese le vie stesse, alle condizioni stabilite dall’arti- 


colo precedente. 


La consegna dei lavori potrà essere fatta anche in 
più volte e per singoli tratti stradali, ma non oltre 
un anno da oggi. 

I Beni Stabili dovranno compiere i lavori entro un 


anno da ciascuna consegna. 


Per i lavori che non potesse consegnare entro l’an- 
no, la Amministrazione comunale si riserva ampia 
facoltà di eseguirli quando lo crederà opportuno ‘ed 


i Beni Stabili non avranno alcun diritto a preferenza 


per la loro esecuzione. 
Il pagamento dei lavori: di cui all'art. 1 sarà dispo- 


sto non appena approvata la presente convenzione e 


quello di cui all’art. 2 sarà eseguito in base a stati di 


avanzamento dei lavori ogni volta che il loro ammon- 
tare abbia raggiunto la cifra di L. 30.000 salvo le moda. 
lità di ca 
Il conto di liquidazione finale dell'appalto dovrà esse. 
re a cura dell'Ufficio tecnico municipale compilato 
nel termine di un anno dalla data di ultimazione 
dei lavori stessi. 


all'art. 69 del citato capitolato generale. 


Con questa transazione resta definita la causa ini- 


ziata dai Beni Stabili con citazione 4 aprile 1911 e 
compensate le spese relative. Rimane pure transatta 
e definita qualunque altra pretesa o ragione, anche se 
fin qui non fatta valere, dei Beni Stabili, in ordine ai 


prezzi. indennità qualità dei materiali ecc.. ed in go 


nere ogni pretesa o ragione relativa a tutti i lavori 
fin qui eseguiti. 


Per gli studenti di legge. — Si è costituita in Ro- 


ma una società fra gli studenti universitari della fa- 
coltà di legge, avente per iscopo precipuo l’incorag- 
giamento allo studio del diritto per mezzo di libero ed 
ampie discussioni sulle più eleganti ed interessanti 
questioni giuridiche. 


I temi verranno indifierentemente proposti 0 dalla 


La suddetta società prende il nome di « Circolo 


Comizio agrarie di Rema. — Numerosa, come 


mai, risuci l'assemlbea ordinaria, sia per quantità 
di soci, sia per le rappresontanze dei Comuni dei Cir-. 


condati Wi Ran Civitavicohia! Non (Gi capisi 
vinti PI OHRE Oro cilia Ri 
attendevamò n notizia ‘riassuntiva 1 Arata 


abbia impiegato tre o quattro giorni a comunicarla 
Si vede che il buon Raineri non c'è più. 


Società mutua per assicurazione contro incendi 
e infortuni degli operai agricoli. 

Concorso per un progetto completo pianto 
nei maggiori centri dell'Agro romano di piccole 
Cooperative di consumo adatte alle speciali condi. 
zioni locali. * 
altro concorso per un progetto tecnico diretto 
a rendere più efficaci le protezioni contro la malaria 
nei fabbricati rurali; 

promuovere l’allevamento del bestiame — vecchia 
sinfonia; 

organizzare una mostra di apparecchi di steriliz- 
zazione razionale per il trasporto e la distribuzione 

ienica del latte. 

i procedette infine alla rinnovazione delle cariche 
ed a voti unanimi venne confermato il Presidente 
cd a notevole maggioranza gli altri membri del 
Somi; 


Princ. Fabrizio Colonna, senatore. 
prof. Fracchia, dir. cattedra amb. 
Cons. segr.: sig. Alfredo Bonann 
Consiglieri effettivi: îng. cav. Eugenio Paradisi, 
avv. G. Pellizzoni, prof. Sansone, dott. Alfredo 
Venturini. 

Cons. supplenti: dott. Gius. Paparozzi © ing. Luigi 
Valenziani. 

Il Comizio degli studenti. — Stamane, alle 10, 
avrà luogo, alla Università, presieduto dal rettore, 
prof. Tonelli, il comizio degli studenti di tutte le 
facoltà per la nomina del Comitato che dovrà recato 
in Tripolitania, il saluto fraterno, nel giorno dî 
Natale, ai soldati combattenti. 

Aste ed appalti. — Morcoledì, 20, alle 11, in Cam- 
pidoglio, avrà luogo l'asta per l’appalto della forni. 
tura di tela peri vigili: importo previsto, Lire 16 mila 
pel primo anno. L. 8000 per i seguenti. 

Una nota stonata. — Tori sora alla Camera del 
lavoro si è riunita il Consiglio generale per discutere 
cirea la sotti ione per le famiglie dei morti e fo- 
riti nella guerra in Tripolitania. 

Dopo parecchi discorsi e vari incidenti fu deciso 
che nessuna sottoscrizione collettiva doveva essere 
permessa, salvo agli individui di fare quello che 
meglio eredessero. 

La decisione della massima (?!) organizzazione 
operaia ha bisogno di commenti. 

Anche i socialisti intransigenti. — Questa sera, 
alle 20, convocati d’urgenza, si adunerannoin via del 
Seminario, i socialisti aderenti alla frazione rivolu 
zionaria intransigente, per decidere l’atteggiamento 
della frazione in merito alla questione municipale, 
che dovrà essere risolta domani sera nell'assemblea 
dell’Unione socialista romana. 

Grave incidente automobilistico al principe 
Rospi si — Si ha da Piacenza notizia di un 
grave incidente automobilistico — avvenuto 
la scorsa notte a quindici chilometri ‘dalla città, 
in quel di Fiorenzuola — del quale sono stati 
vittime il giovine don Ferdinando Rospigliosi 
figlio del principe don Camillo comandante 
la guardia nobile pontificia, e la consorte princi. 
pessa Ivonne nata de Villenfagne, il cui matri. 
monio fu celebrato a Bruxelles nel giugno del 1910 

La coppia , proveniente da Milano, era appunto 
in viaggio per Roma ove aveva deciso di 
stabilirsi. 

Verso le 24, dopo aver pranzato all’Hétet 
S. Marco, il principe  Rospigliosi, nonostante 
l’ora inoltrata e la notte oseurissima e quindî 
piena di pericoli, volle continuare il viaggio. 

Egli stesso sedette al volante. Accanto a Inî 
prese posto la sua gentile consorte. Lo chauffeur 
Cesare Stagni, da Rieti, rimase nell'interno 
dell'automobile. 

La splendida, vettura, ad una disereta velocità 
attraversò la città e prese la via Emilia diretta 
verso Bologna, da dove la coppia principesca 
contava di proseguire per Roma. La macchina 
filava splendidamente sulla bella strada emiliana 
e i proiettori, rompendo l’oscurità della notte, 
rilevavano ogni curva pericolosa. Ma a quindici 
chilometri da Piacenza si determinò la disgrazia 
avvenuta precisamense presso la frazione Cadio; 
stante da Fiorenzuola. 
la dirittura dell’ampia strada Emilia 
ha un'improvvisa curva ehe si svolge în forma di 
una S. 

Il principe Rospigliosi non vide questa rapida 
svolta della strada e non fece quindi a tempo 
a moderare la velocità. La vettura andé da 
prima ad urtare sopra un mucchio di ghiaia e 
fu tanta la violenza che si capovolse. Indi rotolò 
per la scarpata e precipitò dalla strada nel sot- 
tostante prato, dove si capovolse una seconda 
volta e si abbattè sul terreno. 

Nella caduta don Ferdinando venne sbalzato 
sull’orlo di un fossatello, riportando molte contu. 
sioni e la distorsione di un piede; la principessa 
rimase invece a terra svenuta a pochi passi 
dalla vettura. Anch’ella presentava parecchie 
contusioni e scalfitture. 

Lo chauffeur, che si era addormentato nel- 
l'interno dell'automobile, battò la testa violente. 
mente contro i vetri degli sportelli, in modo 
tale da r'portare varie ferite. 

Alle grida dei disgraziati accorsero alcunî 
contadini che sollevarono i feriti e li trasportarono 
in una vicina casa colonica, assistendoli amorevol- 
mente. 

Poco dopo giunse da Piacenza, insieme a vari 
cittadini e ad alcuni corrispondenti di giornali, un 
sanitario che apprestò ai feriti le prime eure del 
caso. 

Il principe e la principessa hanno riportarto 
contusioni ed. abrasioni fortunatamente non. gra- 
vie potranno ristabilirsi in tempo relativamente 
breve; lo chauffeur né avrà per una quindicina 
di giorni. 

Nelle prime ore del mattino la giovine coppia 
venne trasportata a Piacenza, ove era stato loro 
preparato un elegante appartamentino all'Hotel 
S. Marco. 

Durante la notte un grave furto fu commesso 
nel bagaglio che si trovava nell’automobile 
che era rimasta incostudita presso Cadeo. 

Dalla valigia della principessa furono asportate 
600 lirein tanti biglietti di banca, un orologio d’oro 
e catena pure d’oro di molto valore. 

Il furto fu denunciato immediatamente ai cara 
binieri. Tanto la notizia della disgrazia quanto 
quella del furto hanno destato in città una vi- 
vissima impressione e sono tuttora l'oggetto dî 
penosi commenti. 

Associazione Archeologica Romana. — Oggîì, 
8, alle 18,30 nella sede sociale îl prof. Virginio Prin- 
zivalli terrà l’annunciata sua conferenza Da Lepanto 
a Tripoli (con proiezioni). 

— Domenien 10, alle ore 18,30 nella sede sociale 
il dottor prof. Corrado Barbagallo dirà la sua cone 
ferenza L'Imperatore Giuliano. 


MONTE DI PIETÀ 
LUNib4 1 Dicembre 1911 — Lei. custo; 
dia vende gii ori del 23 Dicembre 1910. hi 
La 4. custodia vende i fagotti del 90 Gen.* 
naio 1911. 
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Morta per tetane. — Alle 12.15 di ieri, ln bambina 
Maria Vicentini, di giorni 13, da Roma, abitante in 
Via Nizza 78, cessò di vivere al Policlinico, assalita 
da tetano. 

1 sanitari hanno lasciato il cadaverino 
zione dell'autorità giudiziaria, 

Furto. — Il facchino Giuseppe Olivieri, di a, 35 
da Roma, abitante in Via Tiburtina 208, alle 10 di 
ieri, in Via Cavour, lasciò momentaneamente incusto- 
dito un carrettino a mano contenente due colli di 
caffè del valore di L. 80 della ditta Agussoni. 

1l facchino, poco dopo tornato sul posto, con grande 
meraviglia non ritrovò il carretto che aveva preso 
ignota destinazione. 

essuna. traccia dei ladri. 

L'arresto di un pregiudicato. — Alle 10.30 di ieri, 
în via Giosuè Carducci, il delegato di P, S. Pescatori 
coadiuvato dall'agente Giovanni Giampiccoli, pro- 
cedette all'arresto del pregiudicato Guerriero Jori, 
di a. 19, da Roma fabbro disoccupato, abitante in 
via delle Fornaci 62, autore del furto di una bicicletta 
dlel valore di L. 175, in danno di Franoesco Rossi, di 

17. da Roma, cameriere addetto all’Ambasciata 
Germanica. abitante in Via delle Quattro Fontane 17. 

Furto continuate in ene tipografia — Da vario 
tempo a questa parte, nella tipografia di Paolo Ripa- 
monti, con i locali in via Anime Sante 28, si consu- 
mavano sottrazioni di piombi 

Denunciato il furto la P. S. riuscì ieri, ad arrestare 
l'autore nella persona dell’operaio Giovanni Moli. 
nari, di a, 21, da Roma, abitante in Via de’ Sabelli 26. 

In una perquisizione eseguita nel suo domicilio 


a disposi 


gli agenti hanno rinvenuto una discreta quantità di 
piombo. 

Ferimento. — Angelina Laghi di a. 44, da Predap 
pia, abitante in vin Vanvitelli. alle 22, 30di ieri, ven- 
ne 


questione, per un nonnulla con certa Michelin 
Lamentini. abitante nella medesima casa, che. pera 
duta la pazienza le inferse due forbiciate che le pro- 
dussero ferita da taglio e punta in corrispondenza 
della terza costola sinistra. 
Trasportata alla Consolazione, fu giudicata gua- 
ribile in g. 10 s. c. 
La bollente Lamentini fu tratta in arresto nella 
-N di ferroviario Albino Sca; 
a. 48, da Sarnano abitante in Via do” Marsi 19, ‘alle 
20 del 26 Novembre u. s. in Piazza Tiburtina senza 
Un motivo ricevette, da certo Antonio Farinacci, 
fruttivendolo abitante nella medesima via, un colpo 
di pala. che gli produsse la frattura dell’omero si- 


ore 


istro. 


anto ieri Jo Scarciotti fu accompagnato dalla 
propria moglie Adelaide Balzieromo al Policlinico 
ve i sanitari lo giudicarono guaribile in. g. 50 5. e. 
Negli ospedali. — Teri mattina è morta all'o- 
spedal pe la signorina Olga Pucci- 
che l'altro ieri sigettà dalla finestra della sua 
me a S. Francesco a Ripa. 
in via Principe Umberto, l'automobile 55-747 
ta da uno rRauffeur, finora sconosciuto, salì 
,vra sul marciapiede e investì certo N 
di anni 28. producendogli molte con- 
azioni, per le quali fu trattenuto a S. An- 
accompagnarono alcuni cittadini. 
lo lovannet, di anni 51, applicato nelle fer- 


della Consolazi 


ve 


jello Stato, passando iersera per via S, Susanna 
vadde e si fratinò l'omero sinistro. 
A pri 
Un commesso violento. — Certa Aminia Tonielli 


È ri era nella pizzicheria Riccardi in 
Di ‘ îl commesso Eugenio Panzeri 
: a spinta facendola battere contro un 
escoriazioni e probabile frattura dello 


rvazione a S. Spirito. 


Investimento. L'automobile 53.1408 investì 

” 4. SS. Apostoli la sessantenne Augusta Tulli 

che tit o lesioni per Je quali a S. Giovanni 
dichiarata bile in 15 g. 

lersera, verso le 20, tentò 

i i nceri di famiglia, in via Vespasiano 


a Credito italiane 


Alfredo Capuano, 
a sohizione di sublimato. 


Spir operarono la lavanda dello stomaco 
e attonnero in osservazione. 
H solito errore. — il ragazzo Carlo Borelli. iersera, 


va 121 credendo here del vino. in- 
un sorsi di varechina. 


Appio 

fissco al 
Govonni in 
nita in una botola. — In via Principe Um- 
born 211 certe Fortunata Valentini di anni 75 pre- 
n ri vano d'una botola, lasciata aperta dal 
misito, e che dal piano terra immette nella sotto- 
Nella caduta si fratturò la gamba 


tina 
istr 

AS Antonio giorni 70. 

Musica al Pincio. — Programma che la Banda Co- 
eseguirà al Pincio 8° Dicembre dalle 
1614: 

ni: Za Gazza ladra. Sinfonia. 


2 mubert: Andante con moto della Sinfonia incom- 
ples 

3. Meyerber: /! Profeta: a) Introduzione Atto III; b) 
Lamento della mendicante e Duetto Atto IV. 


©) Marcia dell'Incoronazione. 
4. S:int-Saens: Ze Rouet d'Omphale, Poema Sinfo- 


Bizet: Marcia nell'opera Carmen. 

TEATRI di ROMA 

La stagione lirica al Costanzi. 

Da ieri la segreteria del teatro Costanzi è aperta 

per le prenotazioni di abbonamento alla grande sta- 
gione lirica di Carnevale e Quaresima. Chiusasi con 
tanto s »osizione di arte musicale pretta- 
mente italiana. è stata prima cura de Za Y'eatral, im- 
presaria del nostro massimo teatro, impostare il rà- 
pertorio della futura stagione con criteri di eclettismo, 
curando e comprendendo musica nostra e straniera 
‘a e moderna. 
Si avranno così, accanto alla raviata, interpre- 
tata da Rosina Storchio, al Ballo in maschera, can- 
tato da Mattia Battistini, e alla Lucia, in cui farà la 
desiderata rinpparizione in Italia quella meravigliosa 
esecutrice che è Maria Barrientos, tre novità inte- 
ressantissime : / figli del Re, di Humperdink,di cui 
la primizia italiana sarà condivisa tra il Costanzi e 
la Scala ; la Elettra, di Strauss, che avrà protagoni. 
sta Emma Carelli, e la Conchita di Zandonai, il gio- 
vane e valoroso autore del Grillo del focolare, la cui 
ultima opera tratta dall’interessante romanzo di 
Pierre Louis e, ottenne recentemente sincero e clamo- 
roso successo al Dal Verme di Milano. 

Nel repertorio di dodici opere, di cui saranno so- 
lamente, come'al consueto, sette d'obbligo per gli ab- 
bonati, figura il Siegfried di Wagner, opera che inter- 
pretata da Borgatti e sotto la magistrale o sapiente 
direzione di Edoardo Vitale, costituirà la solenne 
apertura della stagione. 

Seguirà la migliore delle opere del Catalani, 
Wally, in cui si presenteranno due artisti nuovi per 
Roma, la Cervi Caroli ed il tenore Marini, di cui la gio- 
vane rinomanza è già promessa di una rivelazione. 

Altra artista, sopra cui si fa grande sssegnamento, 
è una soprano drammatica russa, Elena Ralowska, 
che ha già trionfato in teatri italiani : essa debut- 
terà nel Sigfried e dovrà poi cantare nell’ Africana e 
nel Ballo in maschera. 

Il cratellone, oltre la Bohème annunzia la ripresa 
della Fanciulla del West. 


iceesso | 


Dell’elenco artistico fanno inoltre parte il tenore | 


Taccani, uno del migliori interpreti della. Fanciulla 
pete i tenori fresa @ Spadoni. I baritonî Bel- 
ci to, i mezzo soprano Marek e Be- 

La. prima rappresentazione avrà luogo nella’ tra: 
dizionale sera di S. Stefano. 

— La replica dello spettacolo di beneficenza 
promosso dall’ « Associazione della Stampa », riuseì 
some un nuovo avvenimento d’arte, degno del nu- 
meroso, elegante ed eletto pubblico che accorse 
jer sera. 

Dell'interpretazione ammiràvalissima del Rigoletto 
abbiamo già parlato, e non potremmo che ripeterci 
nel lodare ancora il baritono Stracciari, Ines Ferraris 
e gli altri tutti. 

Però ricorderemo in special modo il tenore Lazaro, 
che. assumendo il gravissimo compito di impersonare 
il Duca di Mantova a così breve distanza dalla indi- 
menticabile interpretazione di Alessandro Bonci, 
seppe far valere la sua bella voce e la sua arte, fi. 
scuotendo egli pure calorosi applausi, ì 

Le ovazioni al calar d’ogni sipario e a scena arprta 
furono interminabili. Gli esecutori e il valente maestro 
Baroni furono ripetutamente evocati al proscenio, 

—T——— 

Argentina .— Lo hisca © Za nicola ciocrolataia 
furono iersera calorosamente applauditi. 

Oggi unico spettacolo diurno con Za cena delle beffe. 

Domani prima rappresentazione dell'atteso Don 
Giovanni Tenorio di Don Josè Zerilla, traduzione di 
G. De Frenzi e F. M. Martini 

v: he iersera l' Ammiraglia procurò ca- 
lorosi apphusi alla compagnia Talli 

Oggi uno spettacolo diurno con la 22? replica dei 
fortunati Pransaflantici, e domani, con La dmna nu- 
da Maria Melato darà lo spettacolo in suo onore. 

Domenica due spettacoli : L'Ammiraglia di giorno 

e Transatlantici di sera. Martedì Prime Rose, comme- 
dia di De Fiers De Caillavet, nuovissima. 
— Come le foglie, la bella e sana com- 
media di Giuseppe Giacosa, procurò ieri sera applausi 
calorosissimi alla Gramatica, una Nennele meravi- 
gliosa, all’Orlandini, al Casilini, alla Sunipoli, al Fal- 
cini e a tutti gli altri interpreti. 

Ogz.i due rappresentazioni : nella diuma Frou-Frow 
nella serale L'avrenturiera, 

Domani spettacolo în onore di Leo Orlandimi con 
Piu che l'amore e Fuoco al convento. 

Quirino. — Oggi. con Un'idea della serva è Effetti 
di primavera si replicherà ancora la fortunata Tripo- 
lineide. 

Adriano. — Oggi unica rappresentazione diurna 
con ingresso gratuito ai bambini accopagnati. Si 
darà Tosca, e lo spettacolo sarà in onore di Maria Ca- 
valieri, la brava protagonista del melodramma puc- 
ciniano, che tanto favore ha incontrato nel pubblico. 

— Domani Madama Butterfly. 

Quattro Fontane. — Per indisposizione dell'at- 
tore Alberto Nipoti,sono rimandate alla prossima set- 
timana le tre novità attese con tanto interesse : Suo- 
natori ambulanti di G. Diotallevi, Le due cortigiane, 
di F. de Croisset, e Diavolina, di L. Muratori. 

Oggi sotto sezioni. 


Renzo Rossi. 
« Il mistero di 8. Palamidone » di R. 


Parlare di insuccesso sarebbe troppo poco; quella 
di ieri sera, decretato da un pubblico elettissimo ecce- 
zionalmente numeroso e nel quale notavans 
personalità del mondo aristocraticoc politico, 
una vera e propria catastrofe. 

Pochi e freddi applausi accolsero il primo e il se- 
condo atto: tuttavia autore © artisti comparvero 
alla ribalt 
al terzo atto, quando apparvero dei cor 
da marini 
in verde da bersaglieri, tutto'il pubblieo sorse ind 
gnato a protestare nel modo più clamoroso, sicchè 
dopo qualche minuto dovette esser calato il sipario. 

Richiesta ad alte grida, l'orchestra intuonò la 
marcia reale, che fu accolta da frenetici applausi, che 
si rinnovarono all’inno di Garibaldi. 

A tal punto — con non felice senso di apportunità 

- fu nuovamente aperto il velario ed allora più vio- 
catenò una volta ancora la bufera di fi 
‘chè si dovette subito abbassare il sipario 
restando così definitivamente interrotta la rappre- 
sentazione. 

Renato Simoni è artista di troppo ingegno, scrittore 
troppo ammirato. e personalità troppo simpatica, 
perchè a lui debba tacersi la verità. 

E la verità è che il pubblico pur eccedendo forse 
nella forma, non ha avuto torto nel giustiziare così 
clamorosamente e senza appello la nuova rivista. 

La quale ha il difetto principale e gravissimo di 
care di opportunità. 
fon in questi momenti può tollerarsi una satira acre 
degli uomini che sono al governo, e nei quali riposano 
le speranze di tutta VItal 
n in questi momenti si può impunemente far 
eseguire su un palcoscenico delle piroette al Presidente 
del Consiglio, e camuffare delle coriste da soldati italia- 
ai. Certo non era nelle intenzioni dell'autore, ma al 
pubblico parve quest’ultima, soprattutto una profana- 
zione e fu la causa determinante della caduta del la- 
voro, che del resto non si sarebbe diversamente 
salvato. 

Di fatti quel senso della misura, quella bonarietà 
che costituiscono il grande pregio della L'urlupineide 
e ne hanno formato il successo, si sono in questa ri 
sta tramutate in satira acre, talvolta priva di ogni 
spirito, sempre troppo personale cd aggressiva. 

La messa in scena e l'interpretazione malgrado al- 
cune lodevoli eccezioni, non avrebbero in ogni modo 
favorito, anche se fosse stato possibile, il buon esito 
de] lavoro. 

Il mistero di 8. Palamidone è opera completamente 
mancata: il valore e l'onestà artistica di Renato Simo- 
ni debbono ormai averglielo fatto comprendere: e per 
quanto, dopo tanti e co ì grandi e meritati successi, 
possa riuscirgli doloroso egli deve riconoscerlo e fare 
in modo che di questo suo infelice parto, infelice sotto 
ogni riguardo non si parli mai più. 


Spettacoli di stasera 


Argentina. — La Cena delle Beffe, ore 17.30. 
Valle. — / transaflantici, ove 17,30. 
ale. — Frou-frou ore 17 


m 


L'avventuriera 


— Un'idea della serva, Effetti di prima. 
vera @ Tripolineide, ore 17,30 e 21, 
Adriano. — Tosca, ore 17,30. 
Fontane. — Cavallerizza. ore 17; Il 
pre 18; Armi corte e mattina di sole, ore 19; 
Il marito della vedova ore 20; Il guanto ore 21; La figlia 
di Jeffe e La principessa lontana, ore 22. 
Vittorio Emanuele. — Spettacolo di varietà, ore 
17,30 e 21. 
Salone Margherita. — Spettacoli di varietà, ore 
18 e 21,30. 
Trianon. — Spettacolo variato, dalle 16 alle 22,30. 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 
Sferisteria Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15. £ 
1 —— T _____————-—-—-—-—-Ò-+-=<="°®" 
FERRO-CHINA ROSATI 
dei Gav. U. Rosati . Ascoli « Piceno 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituento del sangu: 
‘Raccomandato e prescritto dagli illustri professori 
Mazzoni, Marchiafava. Lapponi, Ceci, Guarnieri, ed è 
di sapore gradevor di facilissima digestione, in- 
euperabile rimedio nella neurastenis, snemia, debo- 
lezza spinale, rachidite, scrofola, nel diabete, ete, 
e quale specifico in tutte le conseguenze post influen- 


* Comunicazioni Tav:d8 Iranco italiane 
Bi IR IL SEMPIONE. 
li servizio irancu-italiato pel Sempione com 


da Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle 
8 orrivo a Parigi l'indomani alle 22.25 — 8) par- 


tenza da ivo Mi 
alle 14.25 iso alle 23.25 arrivo l'indomani 


Questi treni quotidiani sono composti di wagona, 
lite, lite-salon, wagon-réstaurant 1a e? classe, 
, Ìnettre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20.5 un treno di (uso che giunge l’indo- 
mani 27/e 12.30 a Milano.e alle 16.50 a Venezia, 
Un altro treno d; lusso (wagons-lita e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15giugno parte da Milano 


alle 16,25 e giunge a Parigi alle 7.14V'i 
i le 7.14 l’indomani 


Ultime Notizie 


Relazione al Re 
leri mattina furono ricevuti da 
nistri per la consueta relazione © firma 


il Rei mi 
dei decreti. 


Consiglio di Ministri. 
Teri allo ore 16 si 
Consiglio dei Ministri. 


Per la riforma elettorale 

A seguito della circolare dirumata giorni or sono‘ 
ed alle risposte ottenute, l'on. Lacava presidente della 
Commissione parlamentare che esamina il disegno di- 
legge per la riforma elettorale, nell'intento di concilia- 
re i desiderii espresi dai colleghi, ha convocato la Com- 
missione per il giorno 19 corrente dalle ore 15. 

Le seduto che dovranno necessariamente sospen- 
dersi per il sopragiungero delle feste natalizie verranno 
riprese in gennaio. 


Per le famiglie dei nostri feriti 


D. G. della B: 
successi vamente 


è riunito a Palazzo Braschi il 


Dalle notizie pervenute all 
d'Italia, le somme, 


a 
versate 


presso le diverse Filinli della Banca stessa per 

famiglie bisognose dei 
riti nella presente guerr: 
ammontano a 


oblazioni a favore delle 
militari morti e fi 
Tripolitania e Cirenaica, 
04.418.32, e quindi la cifr 
samenti per il Comitato Centrale sî eleva a tutto 
il 6 corrente a lire 1.684, 


Ministero Este 


in 


Nella Colonia Eritrea 


(8) Asmari — In occasione dell’inaugurazione 
della ferrovia  Nofasit-Asmara il ff. governatore 
Rubbiolo ha inviato al Ministro degli Esteri on. 
marchese di San Giuliano îl seguente telegramma: 

«Inaugurandosi l'arrivo del treno all’Asmara, il 
Governo localo e la Colonia mandano al Governo 
contra di gratitudine per l'appoggio dato e 
di devozione.» 

L'on. Marchese Di San Giuliano ha così risposto: 

«L’opera che si inaugura domani e che porta la 
vaporiera dal mare alle estreme pendici dell'altipiano 
è opera di ardimento e di civiltà che fanno onore 
alla Colonia e a coloro che vi hanno cuoperato. 

«In questo momento solenne delle nostre rinnovate 
energie mando a nome del Governo e mio una calda 
parola di compiacimento e di augurio che la colonia 
continui a progredire per la fortuna della grande 
Patria Italiana » 


I fari italiani nel Mar Rosso. 

Avendo le navi italiane spazzato il Mar Rosso 
dal naviglio nemico è stato ripreso il normale ser- 
vizio di illuminazione di tutta la costa eritrea 
con le stesse caratteristiche che esistevano prima 
dell'apertura delle ostilità. 


Le scuole italiane all’estero. 


[E] (5) Cairo. 6. — I professori italiani hanno ini- 
ziato regolarmente i loro corsi nell'Università Egi- 
ziana, con l'intervento di buon numero di studenti. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Per il cavo lelegrafico Siracusa-Tripoli 
Dirrettore Popolo Romano 


Roma 
EI MILANO, 7. ore 13. Riferendoci al commen- 
to del suo giornale circa la questione del caro sot- 
tomarino fra l'Italia e la Tripolitania, deplori 
mo come certamente deplorrà la S. V. che l'Agen- 
Stefani, con inesatta trasmissione. come appare 
anche da vari giornali milanesi, sia stata causa di 
questo spiacerole incidente © saremo ben grati sc 
il Popolo Romano rorrà farne cenno. Ossequi. 
Sceietà Pirelli, 
raziamo la Società Pirelli della cortese 
itudine nel rettificare lerronea interpre- 
tazione data al nostro breve cenno, dovuta in- 
dubbiamente al sunto non molto esatto, che la 
Stefani, per una svista del redattore. (scusabile 
in questo momento di lavoro intenso per l'Agen- 
zia) trasmise ai giornali della provincia. 
L'incidente è esaurito 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
All’inaugurazione del Gonfalone delle Società eser- 
centi e commercianti di Milano, che avrà luogo oggi 
si è recato in rappresentanza del Governo il Sottose- 
gretario di Stato per l'Interno, on. Falcioni, delegato 
da S. E. il Presidente del Consiglio a sostituire l'on. 
Nitti a quella cerimonia. 
Nei Gorpo Reale delle Foreste. 


Con deer. 30 novembre scorso l’on. Ministro per 
l'Agricoltura ha bandito un concorso per esame 
per 10 posti di sorvegliante nel Corpo Reale delle 
Foreste, con l’annuo stipendio di Lire 1090, 

Gli aspiranti, devono far pervenire al Ministero 
entro il 30 gennaio venturo Je loro domande in carta 
da bollo da una lira, corredate dai documenti di rito, 

Per maggiori chiarimenti gli interessati potranno 
rivolgersi alla D. G. delle Foreste od agli uffici fo- 
restali del Regno. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti 


Ci giunge notizia da Alba della morte colà avvenuta 
ieri dell'avv: Rolando Gaddo, eminente giurista del 
foro piemontese e cognato del l’on. Calissano, al quale 
esprimiamo le più vive rispettose condoglianze del 
Popolo Ramano. 


Ministero Marina. 


Il tenente di vascello Spinola Francesco è nominato 


| ufficiale di Ordinanza onorario di S. A. R. il Duca 


difGenova. 
I sottotenenti del C. R. E. (semaforisti) Donato 
Pietro e Mendici Arturo, sono promossi tenenti 
"e 


Movimento dei piroscafi sulle linee fra l’Italia e la 
Tripolitania-Cirenaica piroscafo « Perere > giunto a 
Tripoli il 6, ore 12 (linea XX). 

Go. lo Stato Maggioro g. 

Cap. di corv. Ortalda Filippo sbarca dall’ Aquilone 
sostituito dal cap. di fregate Salinardi Pasquale; 

1 Tenente: Slaghek Luigi sbarca dall’ Avvoltoio 
sostituito dal pari grado Bucci Umberto: Vigliada 
Giov. Battista id. dall’Ereole sostituito dal pari grado 
Marzo Francesco:. 

Ten. di vascello De Santis Luciano sbarca dalla 
V. Emanuele sostituito dal pari grado Salza Silvio: Sal- 
za Silvio sbarca dalla A. Margherifa sostituito dal 


pari grado Bruzzone Romolo: Genta Giuseppe 
barca sulla B; Brin, : mmm ino 


die Aia dA Cri LOL SOSTE BID pi Susi ast e i 


Sott. si vasi! Perozzi Ettore destinato a 
difesa Vicoli porasiagien Della Ricea' Carlo 
imbaros sull’Aguilone: Pardo Diego id. sul Vola. 
© Guardinmar. De Stefano Felice imbarca sulla Ga- 
ribaddi 

Ten, di vasc. Nasi Mario destinato a Venezia, difesa 
locale. 

1 Tenente Aymerich Ignazio assume la responsabi- 
lità del Banusan, 

Ten. di vasc. Lauro Umberto destinato a Spezia 
dir. artigli. arm. (scuola specialisti) Avati Roberto 
imbarca sulla Trinacria. 

Corpo del Genio Navale. 
Ufficiali macchinisti. 

Capitano Criscuolo Fortunato destinato al ser: 
carb. Augusta: La Nave Giuseppe id. direz. costruz. 
Napoli collaudo torp. P.N. Menegazzi Ugo imbarca 
sulla San Giorgio. 

‘Fenente Marano Carlo destinato al reparto macch. 
Venezia; Orlando Tommaso destinato al reparto 

Augusta: Basi Antonioimbarca sul Dardo: Nicolai 
io destinato alla difesa Venezia. 

Sottotenente Menini Lorenzo imbarc: 
Bassino Pietro id. G. Garibaldi: Venè 
Varese: 


sulla S. Bon; 
Fiuseppe id. 


Corpo delle Capitanerie di porto. 
Uffie. di porto di 3 cl. Corradini Bartoli Corrado 
destinato alla capitaneria di Brindisi. 
App. di porto di 1. el. Montagnaro 
destinato alla capitaneria di Genova. 


FORMAZIONI ESTERE 


I Sovrani inglesi a Delhi. 

(S) Dethi, 7. —I Sovrani inglesi sono giunti oggi 
© hanno fatto l'ingresso solenne nella città dopo es- 
sere stati ricevuti ailn stazione dal vicerè, dai gover- 
natori delle provinéie, dalla grande assemblea e dalle 
notabilità. 

1 Sovrani si sono reeati fino al forte, dove sono stati 
ricevuti dni capi regnanti ed hanno fatto quindi il 
giro della città dal forte fino al Campo Imperiale. 

Il Re portava l'uniforme di feldmaresciallo e mon- 
tava un superbo cavallo. Egli era accompagnato da 
un brillante seguito. 

La Regina aveva preso posto in una vettura trai- 
nata da sei cavalli. 

Le vie erano magnificamente decorate e gremite 
da una folla entusiastica. Truppe bianche e indigene 
allineate lungo le vie sparavano salve in segno di 
gioia. 


Aquilino id. 


Nella Macedonia. 
(S) Atene 7 —— L'Agenzia di Atene pubblica-: 
Gli assassinii greci in Macedonia da parte di a- 


genti del Comitato + Giovane Turco. continuano 

Veneri scorso tro greci che si recavano da Vys- 
socha a Sochos furono assassinati. I loro cadaveri 
mostrano ferite prodotte dal fucile usato nell’eser- 
» turco: uno di essi preserita inoltre ventotto fe- 
rite di coltelio. Questa notizia ha prodotto a Salo 
nieco una viva costernazione. 

{71 (5) Salonicco. 7. (Ufficiale). Sei contadini mus- 
sulmani sono stati assaliti e massacrati da unabanda 
bultara sulla strada 2 tre ore da Salonice dice 
che la popolazione bulgara di Macedonia riprovi gli 
attentati del Comitato rivoluzionario. Il Comitato 
morane turro ha preso a Salonicco le più energiche 
misure per impédire rappresaglie. Tutti i posti di 
polizia sono stati rinforzati dalla gendarmeria e dai 
ilimenti e le officine più impo: tan- 
‘agli dei viaggiatori vengono 
sulle ferrovie. D'altra parte 


soldati. tutti gli st 
i sono sorvegli 


i riservisti di seconda categoria sono stati chiamati 
per sorvegliare ln strada fer 
Teri se) è sparsa la voce che l'attentato di 


cub non sarebbe opera di bul 
le rivoluzionario. 

Eli (S) Salonicco, 7. Secondo un rapporto inviato 
dal Validi Kossovo dopo la distruzione della mi a 
di Istip. si manifestò fra i musulmani una grande 

tazione. 1 bulgari furono assaliti dalla folla e quat- 
tordici di essi furono uccisi, 32 feriti gravemente c 
125 leggermente. Le truppe finalmente hanno rista- 
bilito l'ordine. 

A Uskub è stato arrestato un bulgaro sopetto 
di avere commesso un attentato. 


Russia e Porta pei Dardanelli 


(S) Costantinopoli, 7. — Il Sabal, che da qualche 
tempo è ispirato da Said Pi dice che la richiesta 
della Russia non sorpassa i limiti dell’espressionedì 
un desiderio. In uno scambio verbale di vedute il 
0 russo avrebbe dichiarato alla Parta che essa 
ntirebbe alcun danno se le navi da guerra del 


ma di un uffi- 


sto il libero pas- 
saggio soltanto în tempo di pace perle navi costruite 
in cantieri del Mar Nero, L'autorizzazione al passaggio 
non riguarderebbe che una sola nave e non sarebbe 
valida ogni volta che per un solo passaggio. La Russi 
è pronta 4 dare ogni sorta di gi ie. La Porta ha 
sposto che la chiusura dei Dardanelli è basata sui trat- 
tati firmati dalle Potenze e che una modificazione del- 
le disposizioni dei trattati stessi provocherebbe dif- 
ficoltà. La Porta ritiene inoltre che il momento non 
sia opportuno per simili conversazioni, 

Il Sabal crede che le trattative non andranno più 
lungi o saranno aggiornate fino alla soluzione delle 
attuali difficoltà. 

I giornali pubblicano una smentita da parto del- 
l'ambasciata russa e dichiarono che il governo russo 
non ha fatto alla Porta alcuna comunicazione circa 
il libero passaggio negli Stretti. 


SPAGNA 


L'Infanta Eulalia chiede perdono al Re 

(S) Madrid 7 — In una lettera che il corrisponden- 
te da Parigi dell/mparcial dice di aver ricevuta 
dall’Infanta Eulalia, questa dichiara di aver agito 
in un momento di turbamento. Essa nega di aver 
obbedito ad un movente politico e chiede umilmente 
al Re di perdonarle. 

Io sono disposta, essa dice, a. piegare il enpo da- 
vanti al Re, non soltanto per dovere, ma anche per 
affetto. Il titolo « A fior di vita» che ho dato inno- 
centemente al mio libro mi stringe e mi soffoci 
‘Se non fosse il timore che îl mio atto fosse mal giu- 
dicato dal Re e dal Governo, chiederei di andare 
a riposare în una casetta che chiamo capanna, che ho 
comprato a Las Zavas presso Avila, colla illusione 
di fiînire i miei ultimi giorni nella mia patria lungi 
dagli onori, ma amata dai miei compatrioti. Io vor- 
rei far sapere al Re che il mio affetto di zia preva- 
le su tutto il resto, alla Regina Cristinachela mia 
devozione non è mutata e alla mia patria che prima 
di tutto al disopra di tutto io sono spagnuola, 

($) Madrid, 7. L’infanta Eulalia ha scritto al Re in 
termini simili a quelli contenuti nella lettera pubui 
cata dall'Imparcial. 

L’infanta aggiunge che cssa attende il giorno in cuî 
potrà dimostrare «al Re che è sempre la sua zia af- 
fezionata. 


n 


Madrid, 7. - Fino da stamane si è riunito a Irecha, 
in provincia di Valenza, il Consiglio di guerra, che de- 
ve giudicare gli otori dell'assassinio del giudico is- 
truttore Lopez de Runda, del Cancelliere Fernando 
Thomas, dell’usciere Antonio Dolz e del commesso 
Cullera ; avvenuto il 18 settembre negli avvenimen- 
ti che seguirono lo sciopero generale. 

Gili accusati sono 22. Per sette di essi il proourato- 
re ha chiesto la pena di morte. 

Il Consiglio di guerra è presieduto da un tenente 
colonnello e da sci capitani. 
accusati sono stati sotto buona scorta, condot- 
alle prigioni di Trecha. 
csc importanti disposizioni per il man- 
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(8) Costantimepoti, 7. - Dil 22 Nov, al'8 Dicembre 
sono stati constatati alla Mecca 198 casì mortali di co- 


lera. 


Il Ministro di Bulgaria e il Ministro degli! Esicri 
hanno convenuto, a proposito dell'incidente di Is! , 
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T realizzi sono continuati anche st. 
sotbiti, non ostante l'imminenza dei tre 
;i quali com'è logico in ques 
di facili sorprese hanno reso prudentissini 
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di fes 


fori. 


a 521 
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a L 100, 
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daziati non superio: 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA, 


(Servizio speciale del « Popolo Romano >). 


Genova, 7 ore 17.45 


3,4 102.65 Raffinerio 357 — 


355%, 102,65 Ind.Zuoo. 239/— Savona 
B. Italin 1480.50 Eridanin 7!4-— Carbuco 
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È DOPO BORSA DI PARIGI 


(Servizio tpeoialo del « Popaiò Nomano »,, 
Parigi 7 ar9 24 


Exterienr i 35 Rio liuto 
5% 4,20) l'homaon 
Creo 10,0| De Beors 
Bresil — Goldfields 
Banlne de Paris — Past Rand 
Credit Lyonmals lovico 
Oredis Foncier — Ferreira 
Suez — Foa 
Egyptien »  Bras, 


LUIGI PLAÎTTI gerento respontabila 


£5,71' Metropolita 


17 


— 


ei 


Nor 


O PR 
SCIROPPI e LI 


RIMEDIO UNIVERS 


ALE GARANTIO 


RIGENERATORE 


glicero-clorofosfolattato di manganese, calce e ferro. 


GUARISCE — 


anemia - neurastenia - diabete 


Riferiamo qualche lettera spontanea, da non con- 
fondere con i soliti attestati medici piatiti o pagati. 
La verità è nei fatti. 

Milano 12-6-911 — Mentre a mia moglie nessun 
farmaco ha fatto mai bene, da anni, nèi mille compo- 
sti ingeriti, nè Je emulsioni, nè le stringhe, nè Varia 
in campagna, 0 i bagni. o il moto. ecc., ecc.., son ba- 
state le prime tre bottigl 
preso prima a due cucchiaini al giorno (uno a cola 
cd uno a pranzo). è poi tre al giorno, (cioè 
tino, l’altro al mezzodi. e l’altro a sera, sempre sui 
i. per vederla rifiorire nelle forze. nelle forme, nel 
sto risultato 
prendendo la quarta bottigl 
rendere ancora de 


me 
uno al mat- 


rito, e soprattutto nella fame! Con qu 
ora che sta 


insperat: 


veramente 
adere presto n 
pappetenza. fi 
lidezza estrema. © pi 
ntinuo ed allarmante: | 
flacons. Roberto Lin- 


“ione per 


he non abi 


‘hia arfftmin 


vertigini 


chele dava 
vomiti. 


irmene altri 


‘o Nullo 8. Cancelleiere o TUF. 
al Tribunale Penale di Milano. 
zera) 13-58-1910 — Pr 


2 fl. Rigeneratore ed un: 


di Pillole per ripetere Ja cura a 


sui. — Padre Luigi da Guar- | 


cino. missionario cappuccino. 
11231911 Il loro prodotto antidiabetico 
ati ho; n modo meraviglioso e con le 

fi m otra cura. — Padre | 

Litigi da ( Missionario e parroco cappuccino. | 
‘ stado de SL Pauto, Brasil) 20-09-1910 

di lire quaranta perdue | 

re e Granuli di strie. | 


rente, ho ricevuto gran be- 
sentivo sfinito e col v. 


abbenchè confe vità di 
abete ho x nell'artrite al- | 
temi anche una scatola delle vostre 
ve. Farmacia italiana di Doming 
5.911 ne ritirò altri 100 flacons, 


settanta anni. Gua 


arteriosclerosi, artrite, viziato ricambio. 


Ì 
vistato la vita | ® 


| il mondo per L.4. In Italia 


"| poli Roma 


chitide ecc. ecc. 

assegno postale quitiro fl. del vostro Rigeneratore 
di cui vi fo la migliore reclame. | 
Doll, Giuseppe Ballati. | 

con sonsi- 
ioramento la cura del portexnso Rignera- | 
ascio di farne la più efficuce reetame | 

en 6 spedirme- 


presso 
ie del vostro bel Rigeneratore | ne contro 


amie Prego jr 
no altri 3 flae, 
Mons. Preposito Emanvele la 
Siracusa 10-10-1910 
segno con cortese sollecitudine un 
all'indirizzo del signor 1» 
marittimo via. Appia 
rizzo del signor Francese 
te, Siracusa. Io sto face 
© mi froro benissimo — — Sucres- 
sivamente il 21-10-1910 scrisse: Sto neglio; osser 
vo ancora un pò di lentezza nelle gambe. ma di po- 
chissima importanza: ed un ronzio all'orecchio si- 
nistro di poca importanza uerhero 
Prego spedirmi ln cura di due mesi col Rigenerat 
re e Granuli di stricnina 
Aquila) 
neratore che 


rvanzata (oltre 7 


| 
Rocca. | 
Prego spedire contre as- | 
cura del diabete | 
ano Campisi, Capitano 

, e un'altra all’indi 

Rodante, 


pure; niente. 


- Tommaso Valerio. 
35-10-1919 — Sto usando i 4 Al 
lio trovato ottimo nella mia 


anni) — Dott. Giovanni San 


Ligure 301-011. — Favoriscano ‘ spedirm 
neratore. Questo cecellente rimedio mi ha 
© la piaga apertasi per le reriri nella mia 
gamba sinistra, facendomi diminuire assai la gonfie 

@ e non lasciando più gonfiare la destra come pri- 
pn ho ancora completata. 
mi gonfiavano 
mbe per le varici -- Pasquale Grosso, Maestro 
o, via Pertinace n. 131. Vaglia n. 15. 

1 fatti non si discutono ne banno bisogno di com- 
menti. Il Rigeneratore Contardi è superiore a tutti 
rimedi ricostituenti. Ni usa in tutto le stagioni. 
Domandate ed usate solo « Rigencratore Contar- 
Fu premiato con medaglie d’oro al merito scien- 
tifico. Opuscoli  grulis. 


ma della cura che 


vano 


Costa lire 3 il fl. e por posta si spedisce in tutto 
4 fl. L. 12 estero L.15 


Na Fabbrien Lombardi e Contardì, 


anticiap 


—r————___È__——_—_ÉÉÉ_rr—______ 


| ia,s5 


CCNI 


1955] 20.15 
nio? 


st | 


ARRIVI dalle linee di 
Napoli fi 


Torino Pisa 
Milano-lia 


10,55] 14,55) 19,40|21.— 


è feriale, 


4) A Trastevere, 


Tramvie dei Castelli Romani. 
FRA 

Ogni ora dalle 6 al 
GENZANO — Partenze da Roma 

Ogni ora dalle 6,39 alle 20,30 quest'oltima li 
Partenze cia FRASC 


‘ATI— Partenze daRoma 


tata a Marino, 
ANO 


TI Partenze per Roma 
Îl 20,27 
(NO — Partenze per Rome 
Ogni ora delle 6,10 alle 20.20 

Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,40 alle 20,40 

Tramwai Roma-Tivoli 

Fe 


Roma 9.30 11.30 18.— 

Bagni .19 7. 18.51 

Villa Adriana — 7.18 le 19.6 

Tivoli — 7.36 13.18 19.22 

Fest. 

Tivoli 5.45 16.20 18.23 

Villa Adriana 8.1 16.33 18.38. 

Bagni 6.20 16.48 18 

Roma 5 I 3 17.40 19.45 
Tramway Roma-Civitacastellana 

Roma p. tà 15 

Prima Porta n. 13,50 

Sorolano sean 

Castelnovo ito 

Morlupo 1a sa 

Rignano reni 

E Oreto 


Civ. Castellana a; 


Giv.Castollana p. 
8. Oreste 


Castelnuovo a 


Roma » È 
Ferrovie secondarie romane. 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
9.50 - 12 - 16,10f. - 17 - 19,15 
ALRANO-MARINO — Partenze per Roma 
10,45 - 13,54 - 17,27 - 19,44 - 21,49 £ 
ZIO. NETTUNO — Partenzo da Rema 
4,30 - 10,15 - 12,29 - 17,30 


NETTONO.ANZIO — Partenze per Roma 
6,30 - 12.17 - 188 

KONCIGLIONE-VITERBO - Partenze da Roma (Trast,) 
6,25 - 9,30 - 16.19 - 1555 ; 


VITELLO. 


| 1d. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 15, 


| COLOSSEO — Gullerie supe 


Il BAGNO ROMANO 
la sola cnra radicale nella 


DIATESI _URICA - GOTTA = ARTRITE 
patituto MOASITTIDIE 1 roma 

LIS echianmenti gratis = 
re 
Gua pEL FoRESTIERE 


VE 

VATICANO 
Archivio 

MUSEO — Jvtistico Industriale, v. È, Giseppi 
dalle 10 alle 14 

Via Murmorato 93. dalle 14 atle 17. 

corso Vittorio E 


VERDI — INGRESSO LIBERO. 
Bihtiteca, dalle 9 alle 13, 


si visita con permesso speciale. dalle 


alle 12 
a Capo le Casc 


dalle 10 ale 5. 

IRIE — Derio, p. Coilegio Romano 1, dalle 10 alle 14 

CATACOMBE — di S. mentana (il permesso dal 
ettore della chiesa ononima). alle 9 al tramonto. 

Id. S. Sebastiano, v. Appia Antica, 

È DI TITO — via Labicana 198, dalie 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 
al tramonto, 

VILLA UMBERTO I, fuori Porta del Popolo dalle 7 ai tramonto 

Id. Pamp 


alle 9 al tramonto. 


VATICANO, Accesso v. della Fondamenta, viale del Giardino 
dalle 9 alle 15. 

1d Museo Sculture ontiche. 

Id. Gallerie dei Candlabri. degli Arazzi, delle Carte Geografiche, 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Raffa- 
ello, Cappella dei Beslo Angelico. 

Id. Sotterrani della Chiesa di S. Pietro, dalle 8 alle 11. 

MUSEI — Luetranense sarro eprofano, p. $. Giovanni ip Lute- 
rano, dalle 10 alle 15 


Td. Nazionale, p. delle Terme, 15. dalle 10 alle 16. 

Id. Etrus o, palazzo di Papa Giulio, (fuori porta del popolo e. 
Arco Scuro). dalle 10 alle 16. 

19. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27. dalle 10 alle 16. 

Id. Preistorico ed Etnografico, v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 16 

d Capitolino disculture' di bron: 
lemeteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dailo 9 allo 15. 5 

Id. d'Arle Antica e Stimpe, v. della Lungara 10, dalle 9 alle 11 

Id. d'Arte Moderna, Palnzzo dell'Esposizione v. Nazionale, da 
le 9 alle 14 

Id. Barberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

Td. Borghese, villa Umberto I dalle 10 alle 16. 

19. Capitolina di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA. v, del Campidoglio 
dallo 10 alle 15. Î 

FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. | 

PALAZZO DEI CESAR. v. s. Teodoro 16 dalle 9 al tramonto 

MAUSOLEO D’ADRIANO — Castel Sant'Angelo, dalle 10 
alle 16 

TERME DI CARACALLA porta S. Sebastiano, daile 9 al tra» 
monto. 

CATACOMBE DI $. CALISTO v. Appia Antica 33, dalle 9 a 
tramonto. 

1à S. Domitilla e S. Petronilla, v. Sette Chiese, 22, dalle D'al tra- 
monto. 

PALAZZO*DEILA FARNESINA, v. della Lungara 2: 
10 alle 1 


Elrusco, Numismatico e Py 


INGRESSO 50 CENTESIMI Î 

VATICANO — Cupolu di S. Pietro, dalle $ alle 14. 

Id. Studio e Munizioni del mosaico, ingeraso dal portone di Bron- 
zo, dalle 9 all- 14. | 

ANTIQUARIUM s 


sorio 1, dalle 9 alle 17. 
ri, dalle 9 al 1tamonto, 


COLOMBARIO DI P)MPONI 
no 12; dalle 9 all 17 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI v. 
ale 17 
CATACOMBI 
tramonto 
INGRESSO 25 CENTESIMI i 
MUSEO TASSIANO, Salita “di Sanv'Oniftio, dalle 9 alle 15, | 


EBRAICHE, via Appia Antica 37, dalle Sal 


Do MNODINOK 
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Magazzini: S. Pantaleo 60-61 
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00000 
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con 1 bigliella 


DELLA e 


TL 


FROMA-TORINC 


CREDITO 


A pari. Carrara. Chiavari. Civitavecchia, 


Modena Monza Napoli, 


Î IRTA> 
Capitale Sociale L, 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9. 


hia, Firenze, Fog; 
‘ovara, Parma, Roma, 


ITALIANO 


ANONIMA 
0.600 


i. Genova. Leerr, Lueca, Milano 
Sampierdarena. Spezia, Torino, 


Taranto, Vercelli. LONDRA 


& 


per la custodia di valori, documen 


FORMATO 


Ì em. em. | em. 
piccolo 20 9) 50 
medio 20 12) 50 
grande 32102 2 50 

unico 4212 dl 54 


Cassette-forti 
Casse-forti 


CEBIE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FCRTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


CAMERA-FORTE sicurezza 


con o senza 
dichiarazione di valore 

Neila Gamera-FPorte si 
ricevono in custodia, bauli, 
casse, valigie, pacchi e in 
genere qualsiasi collo volu 
minoso, purchè debitamente 
chiuso e sigillato. 


iti, gioielli. ecc. 


4 1 diritti di custodia ven- 

gono computati in ragione 
9 di un centesimo per ogni 
is 20 decimetri cubi al 


giorno. 


Locali compietameme corrazzati in acciaio e appositamente co-truiti coni più perfet 


sistemi ui difesa contro l'incendio ed jl furt 


ORARIO. I locali restano aperti, a_ disposizione dei titolari di CASSETT 


o. 


FORTI e 


CASSE-FORTI nonchè perla consegna € pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERA_FORTE 


dalle ore 9 112 alle ore 61 


N. 


sutti è giorni in cui l'Istituto fa servi 
pagano a vista © senza provvigioni ai titolari di CAS: 


io di Cassa. 
TTE-FORTI e CASSE 


FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratti esigibili in Roma e si accettano come contanti 


senza perdita di volut 
1 contratti di locazione o di deposito po: 


per versamenti in Conto correute e libre 


risparmio. 


ssono essere intestati anche a più personee i Ti. 


tulari possono delegare una o più persone per la disponibilità delle rispettive CASSETTE 
FORTI o CASSE.FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCTETA 


ANUXIMA CON SÌ 


IN MILANO 


Capitale Sociale Lire 130,000,000 versato Lire 121,324,000 
Fondo di Riserta Ordinario Lire 26.100.000 — Fondo di Riserva Straordinario Lire 20.000.000 


REN! d'affigtare;: Via Giovacohine 
con gaz, forza elettrica, acqua a 


biti per neo Scuole Munici- 


(GRANDI LOCALI TEI 
Si telli © Via Cicerone, 


cortile adiacente, già a 


pali, possono servire per tipografia, grandi magazzini © la 
Via Ci. 


boratori. Per le trattative rivolgersi al Proprietario, 
cerone ‘4, dalle 18 alle 15. 
RANDE NEGOZIO con vasti locali annessi, ingresso Pinza 


del Lavatore e via Maroniti affittasi subito. volendo anche 
con annesse giardino, Rivolgersi Arcions 98 dove affittausi an: 
che piccolo appartamento e studi di pittura 1206 


APPARTAMENTI CE ALI di cinqus ramere, ingressi 
camera da bagno e curina.Studio pittura e botteghe afit. 


tncsi Via Condotti, n. 61 A. 


PPARTANI 


piano esposto a mezzogiorno 1 


vani camera da bagno luoe 


| alettttica. 
| RFFITTANSI appartamen 
A Signa 
111 

3 


legant palazzina centro zona 


villini. cd 


| werientissima. Scipioni 268 A. 


III° CATEGORIA 


I 
| 25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


ERA GRANDE con due finestre, luce elettrica © posi 
| UU zione levante, affittasi in via dell’ Archetto 27. Preferi. 
Î 1180 


scesi persona stabile 


na, madre di famiglia, dà lezioni di pi 


| genova = 
verszioni d'Itliano, © accompagna signore _ © signorina 
D. A 30, Ferno porta. s 


con ottimare: 


incaricherebbe di custodire villino, cass 0 apparte. 
‘assenza estiva del proprietario. Rivolgersi alla 
1189 


mento, durante 
| nostra amministrazione. 


Corno SEGI 


mea per il 


7 gennaio 
mere vuote © cucina, anche a e. 
ni Pop 

X SOTTUFFICIALE dî anni 25, attualment> addetto adun 
azienda daziaria o di esattoria nelle provineie, fornito dei mò 
gliori documenti e che può dare in Roma le migliori garanzie s0tt3 
ogni riguardo desidera un posto, anohe di fidacia nella capitala 

| ad onestissime condizioni. Rivolgersi & S. fermo in posta. 


“I 


"Direzione Centrale: MILANO | PN ESTINTA SIGNORINA ce pone Pioggia i 
i î i: francase, dà lezioni di canto, e lezioni di lingua italiana e fran» 

Filiali: Alessandria - Ancona - Bari - Bergamo - iella - Bologna - Brescia - Busto Arsizio - I ae agua ii i 
Cagliari - Carrara - Catania - Como - Ferrara - Firenze - Genova - Livorno - Lucca - N: DI ierdaoni ng e a domicilio. Rivolgersi in via “ig 
Padova - Palermo - Parma - Perugia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona - Torino - Udine - | Scale F interno 12. ms 
Venezia - Verona - Vicenza. JER ALLIEVE DI CANTO La signora Marian'-De Angelis, dî 


UOVA CATEGO 
Libretti di deposito | 
vincolati di 


RIA DI DEPOSITI 


ad un anno 3 114 000 
a due anni 0 più 3 12 vm 


il stinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi all'ines- 
| gnamento del canto, accetta di dare lezioni in famiglia, oppurs + 
| domicilio proprio. Via Cavour N. 6. Rivolgersi ivi. 5 
| [NPIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti, buoa 00 0 
| * tabile, amministratore e esattore, potendo disporre di vari 


l'agamento degli interessi alla fine di ogni semestre al 31 ( TÎ1@no | ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerce modesta ocoupaziona Ps 


e 3 dicembre di ogni auno anzie 


hè al termine del vincolo. 


| Pillole Manzoni 


| CANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


| Laboratorio chimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 
| Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 


Costituite a base Cacoditato ed Ossalato 
| di ferro, china, stricnina, est. di Idrastis C: 
nadensis. Preparate con formula razionale, 
| rappresentano perl’assimilazione e per la tol- 
| le à uno dei migliori rimedi, in tutte le 
| forme di esaurimento nervoso di debolezza 
| neurastenia, interismo, derivanti da altera- 
| zioni rasiche del sangue. 

| "Si prendono da 2. 3, 4 al giorno. 

Si vendono in astuccio di 100 pillole. 


se. Lire 2.50 | 
| Presso le migliori Farmacie d’Italia 


COMUNICaZio ti l'ap.ds Ituitco-LallaNe 
PER IL MONCENISIO 

11 civizio rapido Roma-Parigi c°Mprende 
tre partence quotidiane da Parigi: a)alle oro 
22,50 con artivo a Roma ilmattino del posdo- 
mani alle 7 — è) alle,22.35 con arrivoa Roma 
il mattino del ‘posdomani alle 9.35 — c) alle14.10 
con arrivoa Roma lasera dell’indomani alle19,20 

Questi .1eni quotidiani sono compostidi 
wagone-lits, estiurant e Ist ® € 

Ad essi corri pondono le !r6!partenzedì treni 
rapidi da. Roma: a) alle 8 con arrivos Parigi 
Pindorvan! alle 14.25 — È) alle 15.30 conarrivo 
a Parigi l'indomani 4 sera alle 22.55 —c) alle 
20.40cunarrivoa Parigi il podemani mattinaalle 
6,02, Il treno éin partenza da Roma ha anchela 
35, 11t cno cha la terza da Torino a Parigi, 


Cotontticio Nazionale 


o Tessiturà , che il cambio di queste in ragi 
contro 2 della società Anonima Cotonificio 

( a seguito della deliberazione del 
ordinaria della Società del 9 Febraio 
trerà presso la Spett. Banen Comme 
Sedi di Milano - Roma - Genova - 
dal giorno 15 Dicembre a tutto il 31 Marzo 1912, me 


Ligure 


la una di 


inta in duplo. 


saranno a carici 


dei presentatori. 


dopo la presentazione dei vecchi. 


| nno alternati 


amblea stra- 
1) si effet gia i 
ale Italiana. | gg (CURKEUN ABILE UPERAIO cho conosoa a perfezione tute 
poli, a partire | U cla lavorazione in opero di cartonaggi e particolarmente della 


ante presentazione dei Vecchi Titoli della Società | 
Vapoletana di Filatura e Tessitura corredata | 


Trascorso il detto termine il cambio si effettuerà 
solo presso la sede di Milano della Banca Commercia- 
le Italiana e le eventuali spese di trasporto valori, 


Le pubblicazioni sono consecutive e nonsi 


«chiarimenti ed offerto rivolgersi all’Amministrazione del Pop 
Romano. 


UBATTO RAG. SCIPIONE Rappresentanza © deposito delle 


primarie fabbriche estere e Nazionali di Pianoforti e Grammo» 


oni, Ven ita a rato - Roma, Corso, Umberto L. N. 315 (Piam 

Socirtà anonima — Uapitale L. it. 11.200.000 | zaSciarra) TelSSoe. Romane 299 > MIS. 
Sede NAPOLI i pr distingué cherche demoiselle étrangère poor chang» de 

_—— conversation francaiso- italienne. Earire - Esibitoro tessera 

Si portaa notizia dei Signori Portatori di Azionidel- | Esposizione N. 555 Posta restante Roma. 1208 
la Società Anonima. Ligure Napoletana di Filatura 1 CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dè lezioni al inbors 


torio dei ciechi Via Aracceli 60, Bisnoa Colombi, alliova della 
celebre artista 4. Tiberiui. Per il canto La 1 a lezione; peril man 
dolino L. 5 mersili, per il pianoforte LL 8 mensili (a dua lezioni 
| pereeftimano, 187 


scatole a fantasia, per profumerie e confetterio di una fabbrica 
italiana di & Paulo (Brasile), Dove camere giovane © celibe, S 
| vere per intendersi ai signori Marvelli e C. Caiza postal 361- 
| Paulo - Brasile. 
I peo Amministratore primaria azienda, informazionisa 
periori, energico, coomperebbesi per esazioni per conto Dit 
Commerciali. o per privati, anobe di conti arretrati: disposi 
| darecauzione. od anticipare importo consi da esigere. Scrirse 


La consegna dei nuovi titoli avrà luogo & gior | ©. ©. 353. Roma. 


| &tanonita IGIENE dita 9 aoliaa e po cn 
dama compagnia, lettrice, accompagnatrio, segretaria, inse. 
gnante, presso signore 0 bambini 0 ufficio per le ore. pomeridiane. 
Rivolgers proposta A. V. Popolo Romano. 
OPISTERIA. Il più grande ufficio di scrittura a macchina e 
Prezzi mitiasimi fuori concorrenza. Piazza San 


traduzio: 
Silvestro 81 


{= —=r=—— nno) 
| ì° CATEGORIA 
|, __25 parole, L. 1 - In più di 35, Cent. 6 cad, 


renze, Rivolgersi per schiarimenti C. T.. presso l'Amministra= 
zione del + Popolo Romano 


© D'AFFITTARSI 


FANSI groode negozio Via Nazionale, 40, Volendo 


| (EB PRrO ee IN STRO, | 
| |NPIEGATO COMUNALE cerca prato in qualità di'ammiai» | 
1° fato: 0 cette di ti i ri ente; Qui sele: | 

Î 


ATPILOGRAFIA. Scuola smesidiata Ministero 1. P. por l'ot- 
| Dino insegnamento, una om 0 mezzo tutti i giorni. Li 3 mensi- 
li. Si rilasciano diplomi. P. S. Silvestro, 81, Tolcf, 79.6 
——_= i)]cg;g;<{ gé} \éléEb-eee 
D’' AFFITTARSI j 

FITTASI presso distinta famiglia una camera condes 
Alia: ‘Spledite porizione. Quartiere Ldorisi, via cinsaro 
N, 43 Seala H, iDUOE0O 12, Lonormonzenzoni 


| Euiblimento ‘dela Popolo Romano» 


Carta delle Cartiere Meridionali 
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